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4) - Tutto il materiale - che in ogni caso non sarà restituito­
d ovrà pervenire a: Clypeus - Casella Postale 604 - 10100 
Torino . 

5) - Le opere ritenute degne di pubblicazione, lo saranno con 
il nome ed il cognome indicato dall'au-tore. 

6 )  - La Direzi one di •Clypeus• declina ogni responsabilità per 
opere che, prive del carattere di genuinità, fossero fru! 
to d:i plagio .. 

7 )  - La partecipazione è aperta a tutti.. 



® [----. ---l J=-===== . -- = 

p U A SCONCERTA CONSTATAZIONE TE 

����GC---�----------�t�_:;����VA Al ® CASO DELLA BARRA DATIJUCA 
d i R ElfJ.TO V E· S C O --------tf @)- by Clypeus 

( 

Il "caso" in questione è fin troppo noto a ufologi e profani perchè 
debba riferirne qui tutti i particolari episodi e tecnici. (1) 

Esso si verificò, come noto, 1'8 maggio d�l '52 sul circondario co­
stiero di Rio de Janeiro, ebbe per unici testimoni due foto-reporters 
del periodico locale "O Cruzeiro", sollevò un grande interesse p:!r i. cin 
que fotogrammi che sembravano comprovare l'accaduto e rimase per molto

­

tempo controverso essendo stata subito impugnata da una parte della stam 
pa, soprattutto francese, l'autenticità dei fotogrammi. 

-

Personalmente avevo sempre ritenuto per certa - difendendola, di con 
seguenza, riei miei scritti sugli U.F.O. - la validità della documentazi� 
ne esibita, avendo riscontrato una notevole concordanza AEROTECNICA fra 
i �articolari dell'avvistamento brasiliano e quelli di altre apparizioni 
di U.F.O., sia precedenti che successive al "caso". 

I fotogrammi - che a suo tem�o qualificai, se autentici, come "i più 
sensazionali di tutta la storia delle apparizioni degli U.F.O." - sono 
stati qualche anno fa contestati in blocco dall'astronomo americano, pr.2. 
fessor Donald H. Lienzel e a loro imparziale "difesa" ho scritto quanto 
segue nel III0 capitolo ( DALL' "URAN-BRENNER" ALL'OPERAZIONE "OSTEREI") 
del mio terzo ed ultimo volume sulla questione U.F.O. ( che è però anco- · 
ra-in fase di preparazione ) : 

"··· Era scontato in partenza che sui fotogrammi del famoso "caso de1., 
la Barra da Tij'tca" prima o poi si sarebbe appuntata l'attenzione demol,i 
trice del professar hlenzel alla caccia di miraggi e falsi UFO e che la 
Corrunissione Condon vi si sarebbe appigliat�, come si diceva un tempo,"U!!. 
guibus et rostris". 

"Tiro birbone" e "paste up" sono state le qualifiche più benevole af­
fibbiate ai fotogrammi. Che cosa sia un,tiro birbone non occorre spiegar 
lo; il "paste-up" è invece una specie di fratello minore del "collage".

­

Si ritaglia l'immagine di "qualcosa" che sia rotondo oppure ovale, la si 
incolla su di una fotografia sufficientemente grande e con lo sfondo a­
datto e si rifotografa il tutto, sfocando e ritoccando dove n�cessario. 



Stando alle conclusioni delle indagini condotte dal pTo�es= 
sor Menzel almeno uno dei cinque fotogrammi brasilian-1 sarebbe 
un "paste-up" per via del fatto che • • • •  il disco è chiaramente 
illuminato da sinistra mentre il pendio sottostante appar� 11lu= 
minato dalla destra. Cib fa tranquillamente classi�icare il caso 
come un "hoax", una mistificazione•.�) 

Una discordanza apparente fra le ombre del disco e quel1e 
proiettate dalle foglie di un palmizio svettante sul profilo col= 
linare era già stata posta in rilievo e giustificata da un valen= 

·te ufologo brasiliano, il dr. Fontes: le foglie, �rastagliate e 
ripiegate verso il basso, avevanQ creato delle ombre sec.ondarie 
che si proiettavano sulla zona del tronco in controluce(3)o 

La Commissione Condon - dopo aver ammesso, magari un poco a 
denti stretti, che in base alla sequenza fotografica 11 passag= 
gio del disco (recepito come il "Case No.48" investigato dal dr. 
Hartmann) era avvenuto con una • • • •  credible series • • •  • di evolu= 
zioni- fece senz'altro sue le conclusioni del Menzel centrate 
sulla-circostanza che anche i " • • •  clumps of confused foliage • • •  "9 
gli ammassi di aggrovigliato fogliame boschivo - quali appaiono 
dalle ristampe e dagli ingrandimenti forniti dall1A.�.R.Oo - ri= 
sultano "falsamente" illuminati dalla destra. Perciò anche i fo 
togrammi incriminati- contenendo questa • • • •  simple and obvious 
internal inconsistency • • •  • - erano da rigettare in blocco e sen= 
z•appello. 

Le argomentazioni dell'astronomo yankee, se prese alla lett� 
ra, non sono prive di una certa sottile suggestione ma l ' esperien 
za c'insegna che la vegetazione a chioma folta, specie se di bas� 
so fusto, ammette due simultanei e, in apparenza, contrastanti 
tipi di ombre: quella principale allungantesi sul retTo dell'al= 
bero e quella secondaria generata dalla parte anteriore della 
chioma e che si proietta verso il basso in una posizione più o 
meno antistante allo stesso tronco, che risulta parzialmente o 
totalmente in ombra. Distinguere nettamente 1 due tipi di ombre 
(ricavando quindi l'esatta direzione del t1usso solare) n�lla 
caotica frondosità della densa vegetazione tropicale non è for= 
se un'impresa che non si addice ai cultori de�e sc�enze celesti 
dato che lascia talvolta perplessi anche i più allenati foto-in= 
terpreti? • • •  

Ad ogni modo, né gli U.F.O. in generale, nè i fotogrammi dell1 
U.F.O. brasiliano sono come la "sposa di Cesare•e se i sospetti 
hanno qualche fondamento ciò va chiarito anche per altre vie! 
Perciò l'Autore ne "I velivoli del mistero" non si è af�atto pe= 
ritato di accogliere e vagliare quei sospet�� giungendo persi= 
no ad ammettere la falsità di quelle immagini o anche la possi= 
bilità ( tutto è possibile nel regno dell'Ufologia.- • •  ) che una 
parte fosse magari autentica e una parte manipolata � poi in�er� 
polata ad arte per rendere più sapide la scarna cronaca di una 
fugace visione e qualche scialba immagine . (Dopotutto erano gio� 
nalisti i testimoni unici del fa�o • • •  ) . 

UN ALTRO "SOMBRERO• E VARI CASI DI UFO "INCLDU.TI•. 
Il primo dei fotogrammi deLLa serie bTasiliana, queLLo con la 



vista fronta�e dell'UFO che si approssima alla terraferma, mostra 
la curios� forma delltoggetto che, per la presenza della cupola 
conica centrale, venne pittorescamente paragonato dalla stampa 
brasiliana ad un "sombrero", il famoso copricapo latino-america 
no dall.a tesa rigida e larghissima. 

-

Orbene, un altro "sombrero volante", molto luminoso nella 
parte rivolta verso il suolo, il 20 ottobre del'67 tenne in gran 
de agitazione un numero imprecisabile ma assai elevato di agenti 
federalip sceriffi e patrolmen in una dozzina di piccole città 
del sud-est dell'Unione (probabilmente :Texas), venne inutilmente 
inseguito con un aereo da turismo CESSNA, apparve sullo schermo­
radar di un aerodromo locale, cambiò talvolta visibilmente di 
forma e di colore, venne fotografato con scarsi risultati (alme­
no così è detto nel Rapporto Condon che NON riporta l'immagine •• ) 
da un ragazzo che lo colse in uno squarcio di cielo libero fra 
gli alberi immortalandolo appunto come un " ••• apparently solid 
SOMBRERO-sHAP::ED OBJECT ••• ", sorvolò a bassa quota una.vasta re= 
gione solo o in compagnia di altri misteriosi ma differenti con 
fratelli e finì miseramente la sua breve ma movimentata carrie� 
ra come il "Case No.37" del Rapporto Condon dove viene infatti 
spiegato con la "tremendous" luminosità del pianeta Venere o la 
visibile "magnitude" di Giove, sommo - a quanto pare - come dio, 
come pianeta e come UFO-miraggio ••• (4) •••• ". 

E-ancora, sempre dallo stesso III0 capitolo in programma: 
"•••• E' stato detto argutamente che sarebbe proprio da stolti 
rinunz�are al comodissimo uso della moneta cartacea solo perchè 
di tanto in tanto qualche falsario si prende la "libertà" per= 
sonale d 'imitarla •• • , Così, anche escludendo di proposito i foto= 
grammi brasiliani, la speciale locomozione aerea ad "incidenza 
negativa" dei piatti volanti dovrebbe restare fuori discussione 
sanzionata com'è da una lunga serie di testimonianze di�ficil= 
mente contestabili.(5) 

Abbiamo già visto che alle origini di questa tecnica di volo 
si trovano certi rivoluzionari progetti itala-germanici per del= 
le grandi bombe volanti ad autoreattori rotanti: il "turboproie! 
to" " le "Flugkreiselbomben" (6). Se si vuol penetrare a fondo 
nel segreto degli UFO bisognerà perciò riprendere in esame quel= 
la vecchia storia per seguirne gli sviluppi finali.�··•"• E qui 
mi fermo con le anticipazioni per non incorrere nella disappro= 
vazione della Casa Editrice con una involontaria violazione del 
comma contrattuale che prevede l'esclusiva delle informazioni. 

Il motivo che mi ha spinto a vergare questa nota è però di 
tutt'altro genere. 

Avendo fatto costruire di recente un modello in legno dell' 
UFO brasiliano a scopo di documentazione "palpabile" mi si è p�e 
sentato all'osservazione diretta un fenomeno, tutt'altro che nu� 
vo per la verità, ma che nel caso in esame acquista un suo par� 
colare significato NEGATIVO. 

Poichè il legno impiegato dall'artigiano tornitore non era, 
a quanto pare, sufficientemente stagionato il modello, da circa 

@ 



50 centime�ri diametrali, dopo qualche giorDo ha denunziato un 
vistoso svergolamento late�e assume:1do, se Tiato in pianta, 
una forma chiaramente el11�ca: 

, 
Diametro originario //, '-..1 • 

Contorno ne-rso:lato 

e, a Tia�o d1. front , un marcato .1BC1l.UIENTO LONGITUDINALE: 

5-6• 

va�e a dire il. carat'teriatico �pet-to •-tegoll�or.e" denunziato 
dal. 1 ° fotogramma della serle brasi.l.iana! 

Anche l'Sllgolarione dello sve:rgo.l..amento coincide: si aggira 
illf a 'tt;i sui 5 o 6 gradi. 

Dunque è assai probabile che si tra-t'tasse proprio della ripr!. 
sa fotografie - abile fin che si TUole aa pur sempre mistificato 
ria - di un volgare modellino di legno preparato con del materia� 
le parimenti non suf'ficien'te ente IR8gionato e quindi anch •esso 
svergolaton. Ciò spiegherebbe al.lora - senza alcun ricorso a tec= 
niche e-ronauti.che d • avanguardj.a - 1 • assenza di afinestrature sul= 
la cupola centrale, l.a mancanza di emisaicm:i gassose incandescen= 
ti, la stienziosità sso�uta, l'aspetto "tacoJj.�orme• e la stessa 
"irieidenza negativa• rilevata nel secondo fotQgramma. Inclinazio= 
ne impressa sapientemente al mode111no solo per mascherare 1a sua 
�perfetta forma ro�onda sebbene per questa circostanza si possa 
par!Br9 di coincidenza fortuit col vero comportamento dinamico 
dei Teri "dischi vo�ti" (� con i quali 11 modellino brasiliano 



aveva in comune anche la forma esterna generale. Dedotta questa 
probabilmente -e sagacemente, bisogna convenirlo! - da parte 
degli artefici del trucco in base alla ricca documentazione già 
offerta dalle cronaché mondiali del lustro precedente.(?) 

Gli autori del "misfatto" brasiliano avrebbero dunque"copia= 
to" il Vero: scientemente? Inconsapevolmente? Essi soltanto lo 
sanno e ce lo potranno dire un giorno, semmai vorranno farlo. 

Sic transit • • •  con tutto quel che segue. Naturalmente il pro= 
bleiDa UFO è troppo serio e complesso per restarne svilito o, peg= 
gio, demolito! Bisognerà tuttavia cancellare, senza esitazioni, 
il famoso "caso della Barra da Tijuca" dalla dòcumentazione uto= 
logi�a per "difetto di attendibilità". 

Nonostante l'auto-chiamata in causa personale mi sono ritenu 
to in dovere di esporre quanto accertato e deplorato,per puro -
spirito di one,stà ed obiettività scientifiche. 
N O T E 

(1)-Ne ho parlato a lungo, citando tutti i dati riferiti 
dalla stampa italiana e straniera, nel III0 capitolo (COME UN AE= 
ROPLANO CORICATO SU DI UN'ALA l pp.106-138) nel mio libro "I ve= 
livoli del mistero" - Mursia, Milano 1969. 

(2) -Cfr. Proff. D.H.Menzel e Lyle G. Boyd - TRE WORLD OF 
FLYING SAUCERS - Doubleday Inc.-Garden City, New York, 1963. 

(3) -Cfr. Dr. Olavo T. Fontes - TRE  BAFL� DA TIJUCA DISC -
"A.P.R.o. Special Report No.1" - Tucson, Arizona - Ottobre 1961. (4) Forma a "sombrero" che abbiamo già definita a tempo e luo 
go, "BIPLANARE" e che comporta le "misteriose" perdite di quota -
(picchiate) "A FOGLIA MORTA". Cfr. ad esempio i seguenti avvista 
menti tutti posteriori a quello della Barra da Tijuca: -
-20 settembre 1952 - Ljungbyhed (Svezia meridionale):" • • •  il M.o.c. 
(=misterioso oggetto celeste) era diretto verso Danzica e la P� 
sia orientale. Lo si sarebbe detto formato da DUE PIATTI ROVESCIA 
TI, UlTO SULL'ALTRO, DI COLORE GRIGIO ARGENTEO • • •  " (da C.Garreau = 
"Alerte dans le Ciel!") . 

-Estate 1959-Turner (Maine, U.S.A.):" • • •  Poi un altro oggett·o si 
librb su quello che era atterrato. Erano identici e tura�o descri_! 
ti come simili a DUE PIATTI, UNO ROVESCIATO SULL'ALTRO, UNITI DA 
UNA LINEA DI GIUNZIONE CHE SEMBRAVA FATTA DI VETRO SCURO (l 'inter 
vallo fra il libratore e la stiva, offuscato da emissioni gassose 
con tumo - N.d.A.). Dietro questa linea, che sembrava trasparente, 
c'erano delle vivide luci blu, roteanti attorno ad essa (il roto= 
reattore -N.d.A.), intense come quelle delle saldatrici • • •  • (da 
J.G.Fuller-"Incident at Exeter"). · 

-11 1uglio 1965-Motoshinos (?) (Oporto, Portogallo):• • • •  Era una 
specie di gigantesco pallone che stava allontanandosi. Allorchè 
si mise a rullare da un lato all'altro si potè vedere che era si 
mile a Dtm ENORMI PIATTI POSTI UNO SULL'ALTRO • • •  " (Da F.Edwards-­
"Flying Saucers - Serious Business"). 

-3 settembre 1965-Kensington (Massachussetts, U.S.A.):" • • •  l'o� 



getto splendente, tondeggiante e silenzioso, andb (verso i testi= 
moni) COME UNA FOGLIA CHE CADA VOLTEGGIANDò DA UN ALBERO. Si mos= 
se oscillando e imbardando. Tutta la zona venne immersa in una 
brillante luce rossa • • •  " (dà J.G.Fuller - op.cit.). 

(5) - Almeno una ventina di casi sono stati variamente richia 
mati e.descritti nei dieci capitoli del volume dello Scrivente (ni velivoli del mistero"). Raccoglierli nel mare magno della 
"letteratura" ufologica e passarli ad un rigoroso vaglio aerotec= 

· nico è stata una fatica improba. Possibile che - senza neppure la 
contropartita di una • • •  migliore spiegazione - debbano divenire o= 
ra,di punto in bianco, proprio il •tallone d'Achille• della prima 
interpretazione veramente tecnica del mistero degli Ul!'Oi? • • • Anche 
nel terzo volume della serie,ogniqualvolta le testimonianze ne 
facciano parola, il particolare dell .. assetto negativo• (-a) ver= 
rà messo nella dovuta evidenza. D'altronde lo stesso Rapporto Con 
don si è soffermato alquanto sui particolari di un caso anteriore 
all'istituzione del "Colorado Project• (il "Case No.1" del gruppo 
•case Studies") in cui si parla appunto di una inclinazione nega= 
tiva da parte dell'UFO. Il Rapporto - celando come al solito l'i= 
dentità dell'osservatore (un meteorologo molto autorevole), la 
data esatta dell'accaduto ( nella primavera del'50) e la località 
dell'osservazione ( dal suolo, nei pressi di un Osservatorio mete� 
rologico nel Meridione dell'Unione) - riferisce che il testimone 
si pose ad osservare l'oggetto sconosciuto con un binocolo da 4 
ingrandimenti fra le 12,15 e le 14,20. " • • • Dapprima l'oggetto si 
presentava allo sguardo comeUN PARftCADUTE INCLINATO SULLA VERTIC! 
LE ma un aspetto del genere poteva anche essere prodo�to da una 
sfera parzialmente illuminata dal Sole e parte in ombra OPPURE, 
PIU' PROBABILMENTE, DA UN OGGETTO DISCOIDALE • • •  Potei vederlo cosi 
bene da essere ben certo che non si trattava di un aeroplano (non 
si vedevano eliche nè ali) e neppure di un uccello. Non potei ril_! 
vare alcuna traccia di emissioni gassose nè segn� di riconoscime� 
to tracciati sull'oggetto •• • Passò davanti ad una formazione nuvo= 
losa � vi si immerse. Calcolai allora che volasse fra i 6 e i 1 2  
mi1a.piedi a circa 45° sull'orizzonte e ad una velocità (stimata) 
compresa fra le 100 e le 200 miglia orarie • • •  ma non udii alcun� 
more di motori". Avendo, stranamente, lo stesso testimone va1utate 
in appena 3 o, al massimo, 5 piedi (= 90- 1 50 centimetri) 1e dim.e� 
sioui diametrali effettive (? ) del1'U.F.O. (• • • •  Sono certo che si 
trattava di un oggetto molto piccolo • • •  • disse) la Commissione 
Condon ebbe buon gioco nello smontare il caso spiegandolo sempl! 
cemente come la comparsa di un palloncino semiaffiosciato per ba.!!! 
bini od un detrito cartaceo, per esempio di carta-carbone, trasc! 
nato in alto da un turbine. Senza dubbio questi materia1i vagano 
qualche volta per il cielo - senza però ingannare alcun esperto 
di valore • • • - ma l'osservazione- (effettuata dal dottor Seymour 
Hess dal giardino prospicente l'Osservatorio Lowell di Flagstaff 
n eli • Arizona U 20 maggio del' 50) era venuta proprio a cadere al 
declinare di un periodo di. !Dtenstlicate apparizioni - la •1950. 

® 



UFO-WAVE" - e poiehè l •oggetto era scomparso in direzione di nord-ovest 
quella rotta poteva anche contrassegnare un "volo di ritorno" alla base 
di un piatto volante a missione compiuta. 

(6) - Cfr. ·il capitolo VIII. "ORIGINI E SVILUPPI DELLE BOMB.E VOLANTI 
ITALO-GEBM.ANICHE AD AUTOREATTORI ROTANTI" (pp.229-337) del volume: R.Ve­
sco - "I velivoli del mistero" - tiursia, Milano 1969. 

(7) - Cosa che, tanto per concludere, non seppero fare fior di scien 
ziati e di inquirenti militari e "merito" che, comunque non perdona la 
frode poichè - più che le ingenue "marzianate" - è stato proprio questo 
genere di perfide falsificazioni pseudo-scientiiiche che ha reso impossi 
bile la soluzione del mistero-U.F.O. a tanti ser! e valenti indagatori.

-
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., . . E VENNE A TORINO 
a cura di Celto Bardo 

Qualcuno ha scoperto, finalmente, il segreto del ramoso Nostradamus, 11 pro 
feta nato a Saint-Remy nel 1503 e che seppe spingere i� suo sguardo di vei= 
gente fin oltre il duemila. Ci fa piacere sottolineare che 1� giovane stu­
dioso il quale ha affrontato il difficile studio di Nostradamus è Remo Bo­
scolo, nostro collaboratore e amico. 
L'annunzio del risultato delle sue ricerche è stato dato dal settimanale mi 
lanese "Gioia", edito da Rusconi, che ha pubbl.ica.to il tutto con un artico= 
lo di Renzo Rossotti, il 2 april.e scorso, nlllller o 14 del se1itfmanale. 
Riportiamo qui ampi tratt;l del servizio di • ··Gioia •, integrandolo con altre 
dichiarazioni che Boscolo ci ha cortesemente fatto dopo la pubbl.icazione del 

l'articolo di Rossotti. Egli ha aperto l'orizzonte del futuro consenten� 
di ricavarne importanti previsioni. 
Sono in parecchi, per il vero, ad aver tentato nel cors.o dei secol.i di leg­
gere esattamente le profezie di Nostradamus, ma quasi tutti si sono limita­
ti a scegliere in modo frammentario questa o quella •quar�ina· per identifi 
carvi importanti già accaduti. Non è troppo difficile in fondo analizzare -

il futuro dopo, quando cioè è già divenuto passato. Sull'avve�, inveee, 
pochi si sono azzardati a dire una parola definitiva,. Ciò è dovutQ anche al 
:fatto che Nostradamus ritenne opportuno che il mondo non squarciasse d'un 
colpo il velo del futuro e proprio per questo •scombinò• le sue predizioni 
in una curiosa miscellanea, un caotico caleidoscopio dove il ricercatore im­
pazzisce facilmente come in un labirinto. -

Va pure detto che non pochi avvenimenti si profilano comprensibili solo .quan;. 
do stanno per accadere o, addirittura, mentr e si stanno verificando, e che

­

Nostradamus scompose o anagrammò alcuni nomi per celarli ai più. Cosi, agli 
studiosi dell' •800 doveva sembrare del tutto oscuro il nome di ··�B11��r • 
(che in alcune edizioni di Nostradamus appare per di più come Hister) men­
tre invece la parola Hitler era quanto mai chiara ai ricercatori che si po­
sero al lavoro dopo il 1 934. Quando il profeta accenna chiaramente a Nasser, 
ecco la parola Rau, misteriosa sino al momento in cui lo statista egiziano 
non si pose a capo della Repubblica Araba Unita. 
Ma come ha fatto Boscolo ha scoprire il segreto di Nostradamus? Lo ha spi� 
gato a Rossotti durante l'intervista per •Gioia•, ma senza rivelare del tu! 
to il suo segreto. Conversando con il giornalista, aut.ore del. servizio per 
il settimanale milanese, Boscolo ha detto: "Trovavo continui rif'er±menti ad 
episodi storici, riconoscevo le quartine in cui Nostradamus parla della ri-

-voluzione francese, del periodo napoleonico, della prima e della seconda 
guerra mondiale, fino alla bomba atomica, sino allo sbarco dell'uomo sulla 
Luna, e davanti ai miei occhi si veniva componendo un mosaico fantastic o  che 
mi attraeva ogni giorno di più". 
Ma come ha scoperto la chiave dell • enigma riuscendo là dove tutti gli s-�­
si precedenti si erano cimentati invano? Questo è il suo segreto ed eviden-

@-



tement e vuol. conserv"arlo. Si limita a dire: "Un buon risultato l'ho conse 
.guito esaminando la situazione astrologica per sistemare gli avvenimenti:-

- Non dimentieh:iamo che Nostradamus era un grande astrologo. Poi mi sono sta 
t e  di aiuto d eterminant e due lettere ed una lapide. Delle lettere, una è 
indirizzata da Nostradamus a re Enrico II e una a suo figlio Cesare. Per 
quant o si ri�erisce alla lapide, va ricordato che Nostradamus fu a Torino 
nel 1556, soggiornando brevemente in Cascina Morozzo, già Villa Vittoria, 
un edificio d ella periferia poi demolito per far posto a nuove costruzio­
ni. Per molti anni una lapide ricordò la visita dell'illustre 11monacon,se 
nonchè quel p ezzo di marmo è finito in qualche ripostiglio. Con l'aiuto

­

d ei miei amici di "Clypeus", dopo difficili ricerche, ho potuto trovare u 
na fot ografia. Quell•iscrizione mi ha fornito la prova che ero sulla buo= 

na strada". 
La lapide recava in �rancese la scritta: "Nostradamus alloggia qui, dov'è 
il paradiso, l'inferno, il purgatorio. Io mi chiamo la Vittoria, chi mi o 
nora avrà la gloria, chi mi disprezza avrà la completa rovina". 

-

Quasi di certo, dato il tono sibillino, fu dettata dallo stesso Nostrada­
mus. Da rilevare ancora che la Villa Vittoria, era circondata da terreni 
chiamati "Paradiso", "Inferno" e 11Purgatorio". 
Boscolo.appare imbarazzato e si stringe nelle spalle quando gli facciamo 
osservare che, secondo alcuni antichi manoscritti, uno dei quali forse di 
Paracelso, la chiave delle profezie di Nostradamus la si sarebbe dovuta 
scoprire nel 1970 e che colui che avrebbe assolto tale compito è indicato 
c�e una specie di "investito", di predisposto per un incarico del tutto 
particolare. Boscolo si schermisce e ricorda semplicemente quando, mesi 
addietro, ci _pr eannunciò l ' attentato al Papa a Manila, la morte di De Gaul 
le, il t erremot o che colpi alcune zone .della penisola e in particolare Tu 
scania. 

-

Fra gli e venti dell ' immediato passato facciamo rilevare che l'uomo disce­
se sul+a Luna nel 1969 mentre Nostradamus colloca questo avvenimento nel 
1970, ma Boscolo è del parere che ci può essere un divario di qualche me­
se e che, in fondo, l ' esplorazione lunare vera e propria, dopo il primo 
allunaggio, ebbe in.izio solo l 'anno scorso. Non vogliamo sottilizzare o 

Piuttosto, se Nostradamus, come pare, l'ha azzeccata così bene per il pa� 
sato, è comprensibile il nostro desiderio di sapere che cosa ci aspetta 
nel futuro, visto che, anche di recente, qualche periodico straniero ha 
attribuito a Nostradamus previsioni sconcertanti. Tra le cose che ancora 
devono succedere ma che appaiono già vicinissime a noi, non sembrano pur­
troppo esservene di tali da giustificare ottimismo. "Dopo Pasqua",�ei-.:..sp�� 
ga Remo Boscolo, "la t erra in Italia tremerà ancora, soprattutto sulle r! 
ve d ell'Adriatico. All'incirca in questo periodo, o poco dopo, la natura 
potrà rivelarsi ancora ostile in Campania e nella zona di Napoli in parti 
colare". 
Alcuni perturbamenti sociali potranno poi scaturire, secondo l'interpret� 
zione del "monaco" cinquecentesco il quale prevede pure, a scadenza anco­
ra più lontana, il breve rifiorire di un'antica casata europea, ormai al 
suo tramonto , grazie a un giovane discendente. Per quanto riguarda Napoli, 
Boscolo cita le poco promettenti parole del profeta "Campneapolis nemans", 
ravvisandovi presagi funesti, così pure per il territorio "Sican", al PU!!, 
to che un risveglio d el Vesuvio non potrebbe essere categoricamente escl� 

so. 



La terra, secondo Nostradamus, si solleverà nel paese che il •monaco• indi 
ca con il nome di Hicmat, ossia la California e ad Aretusa un nuovo fiume­
sgorgherà. 
Fra tante cose lugubri, una strana promessa . Dice Boscolo: •si inizierà la 
fioritura della Rosa e con ciò possiamo dire, per ora, che un gruppo di f! 
losofi acquisterà prestigio e po tere•. 
Buio in inverno per la situazione economica. Sembra che una crisi incomben 
te stia per esplodere in rabbiosa tempesta. In una complessa situazione po 
litica, emergerà in Italia un politico piemontese. L'interprete di Nostra= 
damus su questo punto preferisce non dire di più. 
Nuvole colme di nembi anche sul papato romano. L'attuale pontefice dovrà 
badare in ogni caso ai suoi spostamenti all'estero. Secondo quanto � indi­
cato nelle "c.enturie" di Nostradamus, Torino soprattut-to potrebbe· essere u 
na città perniciosa per il papa. La figura di Paolo VI ai staglia, nelle -

profezie del "monaco", in un cielo rosso di tramonto, cupo, tra alberi dai 
rami secchi. Nel 1972, il nuovo pontefice Paolo VII, avrà un papato tormen 
tato, scosso da convulsioni, dopo di aver fatto in tempo, tuttaVia, a cano 
nizzare Giovanni XXIII proclamandolo "protettore degli orfani e dei derelit 
ti". Il. successore di Paolo VI sarà comunque un cardinale francese il cui 
cognome inizia con la lettera V. 

"Nel delicato scacchiere del Medio Oriente", spiega Remo Boscolo indicandoci 
varie quartine di Nostradamus, "già aLla fine di quest'anno si stabilirà u 
na "condotta internazionale" e con questo termine si potrebbe intravvedere 
la mano dell'Onu nel conflitto arabo-israeliano". Boscolo vede chiaramente 
un medico (George Abash) all'origine di gravi sovvertimenti. La Giordania 
si pentirà dell'alleanza con l'Egitto e, all'incirca nella primavera�'72 
Nostradamus prevede la fine dell'Ismaelita, ossia di Hussein. 
Un monarca non europeo, di prestigio, chiuderà tragicamente i suoi giorni 
nella metà dell'anno prossimo, mentre i Ba·schi si solleveranno e si avran­

no gravi disordini in Spagna, come segno inconfondibile della fine del re­
gime franchista. Forse straniere entreranno in questa nazione e dalle paro 
le del "monaco" sembra si debba prevedere anche uno scontro navale. 

-

Il 1973 ci preparerà al peggio nel 1974. 
J::Joscolo dice: "Sembra che la Luna debba diventare "rossa•. Nostradamus ap­
pare un po' enigmatico su questo punto, quasi trattenuto dalle visioni non 
confortanti che gli si paravano davanti quando scorgeva gli avvenimentf che 
noi avremmo vissuto centinaia d'anni dopo. Non dimentichiamo che egli par­
la di "una montagna rotonda, lunga e alta sette stadi" con cui l'uomo rag­
giungerà la Luna. Conquistato il satellite, ecco che l'u�o comincia a vi­
vere nel terrore dei missili che potrebbero partire proprio di là per col­
pire la Terra" . 

Guerra nucleare? Un �ombardamento atomico? Boscolo non vuole sbilanciarsi 
troppo. "Guerra atomica no, ma momenti brutti si, senza dubbio•. 
Nostradamus, il quale vide anche un riavvicinamento tra Mosca e Pechino, 
non trascura di parlare di misteriose •coppe volanti" luminosissime etie ·ap-. 

pariranno un po' qua e un po' la, soprattutto nei cieli americani mentre 
importanti avv enimen�i matureranno alla Casa Bianca. Nostradamus ci spiega 
ancora Boscolo sfogliando le "Centurie" che si riferiscono ad anni più lo� -



tani da noi, ci parla anche di :tigure per ora imprec.iae, che .non sapremmo co 
me definire. Esseri che il •monaco" chiama 'signori di Sa'turno • e •Signori di 

- �1::1ere', ed è probl.ema:tieo dire se con ciò vog;lia prapa.rarci ad un inccmt:ro 
con extraterres-tri·. 
Renzo Rossotti cosi ha concluso su •Gio:ta• la sua il:l:terri.s'ia ccm l'interpre­
tatore di .Nostradamus: 
- La domanda. che abbiamo in serbo per Remo Boacolo ci sorge spontanea: • Ap r­
to il libro del :futuro, a quanto pare non vi ha rtst-o al "tro c� catastrofi, 
convulsioni, incubi. Dunque, non possiamo provare altro che terrore pensando 
a quanto ci aspetta?• 
n Terrore si, anche, ma in tutti i tempi l'uOJA.o ha avuto dei. m.otivi di pani­
co. Spavento si, maanche una grande speranza, perehè alla :tine, superati tut 
ti gli ostacoli, sulla Terra si stabilirà una pace m.ondiaJ.e, soti:o una nuovi' 
insegna di potere e su questo punto �ostradamus sembra concordare oon al:tri 
grandi profeti di epoche diverse: le nubi di tempesta si di.saipenum.o e :fiDal 
mente, c. ome avvenne dopo il diluvio, tornerà il. sereno• . 

-
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LA PRESENZA DEL TUTTO Remo FEDI 

Tutto è, nel cosmo, presente ed in atto. Siamo troppo ab11;uat1 all'-errata 
interpretazione del panta rei ( tutto trascorre) di Eraclito, per non rite 
nere a bella prima che-l'as;erzione del la perenne pres-enza d-el tutto nel 
l'universo non sia il frutt o d'una :fantasia esal tata. Eppure se i tempi­

locali e relativi non s'innestano in un tempo assoluto, quale motivo� 
mo d 'addurre che la storia dell a terra abbia del l e  prerogative e dei ttirit 
ti sopra la storia d'un possibil e qual siasi al tro corpo celeste? 

-

L'obiezione, così sovente mossa, che dei sistemi solari simi� al nos tro 
non si sono finora presentati agl i astronomi, non ha valore, perchè l a  vi 
ta può essere consona a qualsiasi stato dell a  materia: tutto s�a ne��er 
la concepire in innumere vol i stati o forme. Ma ciò- soggiungiamo - èquel 
che così di rado avviene tra gl i uomini, c he si sentono cosi �ortemente 
vincolati alla loro personali tà terrestre ed all a loro minuscola aiuola, 
che solo con grandissima difficoltà riescono a mettersi in mente l a  possi 
bilità di stati vitali oltre il terrestre. 

-

Non occorre ripetere le belle paro le di Sant'Agostino riguardo al tempo , 
parole che restano d'importanza attuale pur nel la c on't emp� azione moderna 
del problema del cronotopo, per convin ce rs� che il passato e il futuro s� 
no accidenti del presente, ch'è l'unico esistente {sebbene empiricamente 
non possa coglierai nep pure questo}. 
E' ciò tutt'altro che una novità, ma non ci stanchiamo mai dal rimette rl a 
sul tap pe to . 
Tuttavia, la luce che colpisce la nostra visione dei mondi situa ti a cen­
tinaia di migliaia, a milioni, di anni l uce, ci mostra una p resenz a del­
l'essere che, considerata in :f"unzione umana di passato, presente e futuro , 
dovrebbe ritenersi come ill usori a o immaginaria. 
Ma perchè illusoria? 
Essa è sempre nel seno della na� natural iter presente e non abbiamo 
ragione di parlare d'un qualcosa che "fu" 1n l uogo di "è". 
Il "fu" e il "sarà" hanno solo ragione d'essere nell a nostra conformazio­
ne mentale terrens, perchè il nostro sviluppo sp iri tuale non ci ha ancora 
tratti fino al punto di cogliere senza fa�ica mentale l'eterna presenza 
delle cose. 
Ma. ora perchè pensare che que st'i spi razion e profonda del l 'anima. nostra, !!_ 
spirazione che non è da confondersi co� desiderioy non possa e non debba 
realizzarsi nel grande dinamismo cosmico? 
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UFOseienza 

Sono disponibili i numeri 1 e 2 di questa nuova rivista. Lire 100 1a copia. 
Inviare l e  richiest e a mezzo vaglia o in francobolli a: Giulio Grill etta � 
via Torino n° 129 - 88074 CROTONE ( Cz ) • 

CLIPEOLOGIA 

Raymond w. Drake,. il noto autore di. "Goda o.r Spaeemen?" edito da Ray Palmer, 
di "Spacemen in the anei ent east" edito da Nevill e Spearman, ha terminato 
di scrivere:altri due volumi: "Spacemen in the ancient west• (E:ttraterrest:ri 
- Preistoria - Atl.ant�de - Antica America - Gli Aztechi - I Maya - Gli Inca 
- L e  civiltà perdut e) di 220 pagine con 280 citazioni bibl.iografiche. 
"Spacemen in Gre ece an Rame" (At ene nel 10.000 a.C. - L'antica Grecia - Gli 
Etruschi - Roma. - L'antica Scandinavia - L'antica Africa) con 230 pagine e 
altrettant e citazioni bibliografiche. Il nostro instancabile amico ha anc o­
ra i n  preparazione altri due volumi: "Spacemen in ancient Israel• e "Space­
men in History•. Buon lavoro da part e ·di tutti gli amici italiani'. 

FUMETTI 

Si comunica a tutt i gli amici d el fumetto che a Torino è in fase di eostitu 
zione il "Comics Club". Compito del Club è quello di favorire gl.i scambi e 
fornire notizie inerenti ai fumett:i tra i collezionisti italiani e stranie­
ri. Rivolgersi alla libreria " L.A.MURATORI" corso Belgi.o, 23 - 10153 Torino. 

ATTENZIONE 

Feudatario ped emontano cerea per proprie terre un cavali ere con esperienza 
pluriennale per sterminio parassit i (draghi, streghe, gigant i, ecc.) nei 
suoi domini. Al preseelto verrà assegnata l'impresa delle pul.izie forteme!!_ 
te avviata nel ducato e richiesta anche nelle vic�e cont ee. Inviare curri 
culum vi tae e referenze ineccepibi1i� nonchè p edigre e  d el proprio cavallo

­

a: Mago Merlino, amministratore d elegato di Cl.ipe1andia, P.O. Box 604TcmnQ. 

D.r?ERMEABILIZZAZIONE 

S.T.I.E.G. - impermeabilizzazione - Umidi-tà eliminata da ogni muro e ogni 
ambi ent e. Case, ville, scan:tinati. via A. Cesari, 12 - 001_52 ROMA. 

GLI DEI VENUTI DALLE STELLE 

-è il titolo del nuovo libro di Jean Sendy e dito da DELLAVALLE - Lire 3.000. 
Porto è imballo gratis a tutti i nostri lettori. Inviare l'importo a mezzo 
ccp 2/29517 - int estato a Gianni Settimo - casella postale 604 - 10100� 



L' ALCHIMIA 

E •  il ti tolo d el primo volume della collana �cumentario del1a magia• . Ne 
è aut ore il nos tro amico Serge Hutin. Il �bro 41 1 92 pagine più 40 foto­

grafi e c osta solo lir 1 •. 000. 
LA DIVINA ZIONE 

Secondo volUm e  della collana citata. L ' autrice Vi-oletta Beaesti à da molti 
anni una d el l e  pi ù attive collaboratrici di •Clypeua • .  L ' opera che si com­
p one di tre parti : 1 °  - Generalità, 2 °  - Divinazione naturale , 3 o  - Divina 
zi one arti ficiale, ha oltre all e 240 pagine di testo 3 1· nitide fotografie7 
Questo libro come anche "L ' alchimia• possono essere richiesti al prezzo di 
lire f. ooo caduno al "Servizio Librario Clypeus• versando l ' import o sul 
c onto corrent e postale 2/29 517 int e stato a Gianni Setttao - cas ella posta­
le 604 - 1 0100 Torino. 

CLYPEUS 

E '  la rivista che molti , in Italia e all ' estero, teJrtano inutil.aente di co 
piare. 

CELESTE 

E '  la nuovr rir. .: ta di spirituali smo cosmico che tratta , tra l ' altro , anche 
di ufol ogi• F .:. ::· inf rmazi oni scrivere al suo diret'to.re signor Mauro Cardo 
n1 - caseL .i P• . .; ·  �le 1 1 9 - 1 01 00 Torino .. 

SORPRESA 

Tenete d ' occh l le rivendi t e  di giornali - In autunno ,  forse prima • • • • • •  ? 
"' 

OZN o SFIDARE PENTRU RAIIUNEA OJUlU. 

Sotto quest o tit olo è apparso in Romania un elegante volumetto compilat o 
dal nostro ami c o  I on Hobana in collaboraziane con Julien Weverbergh. Nono 
stante la difficoltà di lingua è pres�b11e che l ' ope ra registrerà un no 
tevole succ esso per la serietà con cui viene trattato l ' argomento U . F. o . 7  
Il libro d i  circa 200 pa�e fa parte della collana •Enc�clopedia de Bu zu  
nar" ha numer os issime fot ografie , diagrammi e tabelle . S�ampato dalla "E= 
ditura Enciclopedica Bomàna• può e sser richiea�o al prezzo di Lei 6 , 2 5 a 
Ion Hobana - Ziarul "Sc1nt eia • - Bucur sti. (Bomania ) .  
VISITEURS SPATIAUX 

E ' l ' ottima rivista b elga di utologia ed�ta dal •Groupemen� Etude Sciences 
Avant-Garde ( G.E . S .A . G. ) .  L ' abbonamento a 4 numeri ann� costa 100 Fr� 
chi Belgi. Per informazioni rivolgersi al diret1;ore : J4ol1Sieur Jacques Bo­
na bot - 17 , Bos endael - B-8000 Bru.ge - Belgio. 

IL GIORNALE DEI MISTERI 

Edi to da Corrado T ed e schi è in vendita in 'tutte le edicole al prezzo di 
lire 200.  E s so intere ss erà senz ' altro 1 nostri lettori e amici . 



- ICorn 
TEMPIO DI ARURA. KAZDA 

a cura di 

Luciana MONTICONE 

Su una collina alla periferia di Isfahan , in Iran , si possono ancora notare le ro­
vine di un antico tempio del Fuoco , ded icato ad .Ahura Ma.zda , il Dio del bene in e- · 
t ema lotta con Arimane , Dio del male , secondo il culto introdotto in Persia dal 
profeta Zoroastro (o Zarathustra ) nel VII sec . a. Co Sembra che questo tempio 
s ia stato edificato da alcuni imperatori Sas sanidi , dominatori della Pers ia dal 1 • 
al 1V0 sec .. d .  c ..  Ancora oggi e sistono alcune migliaia d i  fedeli di Zoroastro . 

SCHELETRO GIGANTE 
In un tumulo presso Krivoi Rog, in Ucraina , � stato scoperto uno scheletro di don­
na alto due metri , dell ' epoca neol itica. Presso il cranio sono stati rinvenut i 
due pendagli d ' oro , a forma di ane lli . Finora , in sepolcri di questo tipo e della 
s tessa epoca , erano stati reperiti ornamenti �emminili in rame a non in oro e. (L •u-:... 
N'IONE SOVIETICA, n •  3 • 1971 ) .  
PRIMA DI COLOMBO 
Waltham (Massachusetts ) . Il prof'essor· Alexander von Wuthenau ha sostenuto che uno 
dei personaggi raffigurat i nel la "!�a stela" , recentemente scoperta in Mess ico , 
porta degli orecchini con la stella di David ed un cappello che rassomiglia molto 
alle antiche imbarcaz ioni egi ziane . Ciò cost ituirebbe una prova che l ' America :t'u 
scoperta da � popolo med iterraneo mille anni prima di Cristoforo Colombo. ( Corri� 
re della Sera , 24-3-1971 ) .  
LA MALEDIZIONE DEI FARAONI 
A Londra , per celebrare il cinquantesimo anniversario del rinvenimento della tomba 
del faraone 'l'utankamen , sarà. allestita una mostra sull ' argoment o .  Al Museo Egizio 
del Cairo si stanno preparando una cinquantina di pe zzi che verranno inviAti alla 
esposizione londinese . Gli egittologi più superstiziosi temono che la maledizione 
del faraone mieta nuove vittime . Ricordiamo che già. una vent ina di persone , più o 
meno implicate nella scoperta , sono morte in circostanze misteriose da quando l ' al: 
cheologo Roward Carter rinvenne la tomba del re-fanciullo.  

TESORO P ER  AZIOBI 
In Sve zia sono state messe in vendita , a 500 corone l 'una , azioni che danno dirit­
to ad una parte del favolos o tesoro d egli Incas . Sembra che questo sia nato quasi 
certamente localizzat o da St-ellan Xorner , che da undici anni ne � alla riceroa. Lo 
scopo della originale operasione di borsa è che con i denari cosi ricavat i si po­
tranno finire le ricerche ed iniziare gli scaTi . 

L ' UOMO DI NEANDERTHAL 
Il dr. Lieberman , dell ' Università. del Connecticut , ha recentemente dichiarato di 
aver scopert o che l •uomo di Neanderthal non poteva parlare , perchè privo di farin­
ge i  al mass imo sarebbe stato oapaoe di grugnire od emettere suoni g11tturali .  
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RESOCONTO DI UNO STUDIO RIGUABDAB'l'B 

333 CASI 

DI OSSERVAZIONE DI OCCUPANTI DI tl!O 

PRIMA PARTE c ORG.ANIZZAZIOlR 

l - SCOPI DI QUESTO STUDIO 
Mira a stab i l ire una clas s ifica z i one . dei d iversi tipi di occupanti degli UFO ,  u­

na espo s i z i one det tagl iata d e l  l oro c omportamento e altri dati riguardanti la loro 
att ività. 

PRESUPPOSTI DEL LAVORO 
l - Argomenta z i one riguardante l ' esistenza degli uaanoidi • . 

La bas e d ella verità è l ' evidenza e l ' evidenza è qui cosa che appare cosi chiara 

all ' int e l l igenza che non lasoia possibilità di dubbio (1 ) .  
A queste cond i z i on i l 

-- l ' osservazione c os t ante degli occupanti ,  
- l a  grande d i  vers i  t à  de lle regioni in cui s i  BO;DO verificate le oase%"'t"Uioni , 
-- la varietà d e i  l ive lli intellettuali dei testiaoni , o08i coae que1la delle classi 

s ociali alle quali appartengono , 
costituiscono la base della realtà della loro eaiatensa , fondata sull ' evidenza dei 
fatti .  

2 - Argomenta�ione riguardante la possibilità d i  uno studio .agli uaanoid i .  
Dato che gli occupanti degli UPO 
presen tano un aspetto fisico simile a quello u.ano ,  
s i  servono d i  ord igni per i loro spoataaenti ,  
hanno un comportamento sociale paragonabile al nostro , 

pos siamo concludere che è poss ib ile intraprendere uno studio ponderato su questi es­

seri , con una probabilità di errare che resta entro limit� tol1erabil i .  

2 - FONTI UTILIZZATE 
Sono 205 , così ripartite • 
libri 1 25 
bollettini e riTiste speoializzate s 88 
giornal i  e riviste l 92 

( l )  Queste definizioni ai riferiscono al "Coura de Philo.ophie• di llégis .Jolivet 
(Emmanuel Vitte , Paria 1942) .  

® . 



3 - DESCRIZIONE SU SCHEDE 
Comporta le seguenti 44 rubriche : 
14 per le descriz ioni del luogo , della data , dell ' id entità dei testimoni , eco • •  

25 per i dati riguardanti l ' oggetto ed i suoi occupanti , 
5 per le referen ze documentate e di controllo ut il izzate dal ricercatore . 

SECONDA PARTE: SVILUPPO 

l SELEZIONE DEI CASI IN VISTA DI UNA ANALISI 
Numero dei oasi raccolti • 

Numero dei oasi t rattenuti per l ' anal isi �  
Numero d e i  cas i  s cartati • • 

• 333 
.. 230 ( 69%) 
• 103 (31%) 

2 PRECISAZIO.tll SUI CASI TRATTENUTI PER LA CLASSIFICAZIONE E SUI CASI SCARTATI 
2A - CASI TRATTENUTI PER LA CLASSIFICAZIONE 
Casi riguardanti la forma degl i  occupant i :  230 
Fra questi cas i :  
forma umana : 20 5  (95 ,8}b )  
forma non umana a 9 ( 4 ,  2%) 
I rimanenti cas i a  
non riguardanti dati sulla forma : 16 . 

CASI DI FOP.MA. UMANA 

Si dividono nel modo seguente :  
oasi che comprend ono dati suffic ienti per una completa class ificazione 
d i  occupanti - os sia il 60% dei cas i tratt enuti • 

cas i  senza dat i  sufficienti 
casi isolat i , che presentano caratt eris tiche part icolari • 

casi di equipaggi misti • 

casi straord inari • 

Questi ultimi comprendono a  
casi d i  contatt i  degni d i  fede , 
casi riferiti sotto ipnosi ,  
os servazion i  d i  un cert o ril ievo . 
2'B - CASI SCARTATI 
QuBst i  casi sono stati ammes si per i seguenti mot ivi l 
Possibilità di errore del o .dei testimoni . • 

Fonte d iscutibile o inchieste non sufficienti 
Dati insufficienti 

• 

dei 

19 
19 

1 

tipi 
138 
46 
6 
3 

12 

casi 
oasi 
casi 

Casi sospetti • 27 casi 
Persone che affermano di essere in: contatto con questi esseri 23 casi 

3 - SISTEMA DI CLASSIJ'ICAZIONE E ANALIS I  DEI TIPI DI OCCUPANTI 
I dati fondamentali su cui ci si � basat i per la classificazione dei vari t ipi 

s ono stat i a  
l - Classificazione in base alla forma . 
2 - Classificazione a seconda dell ' impiego o meno di scafandri . 
3 Classificazione a seconda delle carat teristiche corporali e facciali degli 

occupanti .  



La. classificazione in base alla forma degli esseri ha diaoatrato che , nella quasi 
totalità dei oasi (95 ,�) , essa era umana. Partendo da que•ta o<BUJtatasione , ab­
biamo deciso di stabilire per prima cosa una IIUd.diTisione in tipi degli eueri di 
forma umana e di anal izzare in segui t o� separatamente , i oasi di forma ncm UJ��ar.a. 
A seconda o meno dell ' impiego di scafandri , abbiamo ooei ata'bUitcs 

i tipi da l a 6 non portano soatandro , 
il tipo 7 utilizza un semi-scafandro {del genere oasoe o autorespiratore ) , 
i tipi da 8 a 12 utilizzano scafandri. 

La classificazione ha dato i seguenti riaultati a 
senza scafandri t 87 oasi (63�) 
con scafandri t 47 casi (34�) 
con semi-s�afandro (autorespiratore ) t 4 oasi (3� ) 

Suddividendo gli occupanti in base alle loro caratteristiche facciali e corpora!� 
abbiamo dato i numeri più alti ai tipi che più si discostaTallc d.alle oaratteJ:>isti­
ohe . umane-. 

DS>CRIZIOR DEI DIVERSI 'l'IPI 
TIPO l - Questo tipo comprende 27 oas i .  Comprende tutti gli occupanti che presenta­

no delle ca�atteristiohe che possono essere considerate normali da un pun­
to di vista umano . Essi sono di taglia normale o di poco superiori alla m_! 
dia. Se fossero vestiti normalmente avrebbero l ' apparensa di comuni esseri 
umani.. 

T 1 • V 1 al t . : 1 , 6 O a 1 , 7 o T 1 • V3 al t . : 2 m .  



Tipo l - variante l ,  vedi "Tl.Vl" ( 18 oasi ) .  
Le principali caratteristiche d i  questa variante sono l ' altezza , l ' abbi­
gliament o  e la conoscenza famigliare della Terra e degli esseri umani , o� 
me traspare dal loro comportamento nei confront i dei testimoni . 
La loro altezza va da m .  1 ,60 a 1 , 70 .  
I capelli , biondi , sono corti negl i  "uomini" e lunghi sino alle spalle nel 
le "donne" . Il colore della pelle è normale o di un bruno scuro . Si è a c� 
nosoenza di un caso in cui sono stati visti s imultaneamente occupanti che 
avevano l 'uno e l ' altro colore di pelle . 
In un cas o _  le gambe degli occupant i erano trasparenti e  
I vestiti  assomigliavano ad uniformi o pagliaccetti , d i  colore bleu scuro , 
bruno o grigio .  In due casi le uniformi erano d i  color cachi e ,  in tre al­
tri oasi , _  erano brillanti .  In quattro oasi è stato notato anche un cappuc­
cio aderente .  Gli occupanti indossano stivaletti o soarpe e 
Generalmente non sono aggressivi e non fanno uso di armi , ma vi è stato un 
caso in cui un occupante si è servito d i  un tubo ,che emetteva .un raggio 1,!! 
minoso , per paralizzare il testimone . Questo tipo d i  arma è caratteristico 
della variante 2 e del tipo l (Tl .V2 ) .  
In 1 0  oasi gli occupanti hanno parlato con i testimoni e In tre d i  quest i , 
servendosi della lingua madre del testimone . Si conosce un caso di comuni­
cazione telepatica .  Il numero t ot ale degli occupanti  che sono stati osser­
vat i  e che corrispondono a questa variante è di 73 , di cui 65 "uomini" e 8 
"donne" . Questa variante è la sola nella quale s i  noti una rilevante pre­
senza d i  "donne" negli "''quipaggi •. 

Gli avvistamenti sono avvenuti in Brasile , in Argentina , negli Stati Uniti , 
in Francia , in Inghilterra e in Nuova Zelanda. 

'l'I 10  l - variante 2 (5 oasi ) .  
Le caratteristiche d i  questa variante sono l ' altezza , l ' abbigliamento e l '� 
so d i  un 'arma tubolare . 
La statura varia tra m .  1 , 70 e 2 ,00. 
Il cranio è calvo o coperto dal vest ito che lascia il viso scoperto.  
La pelle è d i  colore normale o gialla.  La costituzione è normale o gracile . 
Il vestito è d i  un sol pezzo , aderente , a volte con una striscia all ' altez­
za della cintura; il suo oolore è scuro o brillante . 
L ' atteggiamento può essere sia aggressivo che amichevole . Nel primo caso , 
queste creature s i  servono d i  un ' arma a forma di tubo , che emette un raggio 
luminoso simil� ad una fiamma , che brucia la pelle e toglie alla persona 
colpita tutte le forze . C ' è  stato solo un caso di d ialogo , nella lingua ma­
dre del testimone.  
Il numero totale degli oocupanti osservati aumenta a 10.  Tutte le osserva­
zioni si sono verifioate in Brasile , eccetto una verifioatosi in Argentina . 

Tipo l - variante 3 _ vedi "Tl.V) ) (4oas i ) 
Le oaratteristiohe di questa variante sono l ' altezza , l ' abbigliamento e 
l 'uso di un ' arma a forma di  sfera , lumin os� . 
Staturas 2 ,00 m .  o poco più.  



Capel l i  bianch i  e cort i .  Pelle generalmente di colore bianco , ma è stato s� 
gnalato un cas o d i  pelle verdastra. Il vestito è d i  un s olo pez zo , coperto 
d i  s quame o di piccole placche luminose. In un caso è stato descritto arge� 
tata , in un altro verdastro .  
L ' atteggiamento sembra essere amichevole J n on  sono stati segnalati casi di 
ostilità. 

L ' arma uti l i zz ata è una sfera luminosa tenuta nella mano . Qu&Ddo l ' essere 
alza la mano , i l  t e s t imone sente le forze che lo abbandonano. In un caso i l  

t e s t imone s i  è sentito invas o  da questo torpore quando l ' essere , pur non a­

vendo la sfera luminosa , ha alzato la mano. 
Non s i  con osce un caso di dialogo nella lingua del teatiaone . 
Si sono visti in totale 7 occupanti .  
Tut t i  i 

·
cas i s i  s on o  verificati in Argentinao 

• 
TIPO 2 - Questo tipo s i  ritrova in 27 casi .  

Include tutti  gli occupanti che presentano , d a  un punto d i  vista umano , ca­

ratteristiche normali ,  ma piccola · s tatura . 

As som i gliano , dunque , a d e i  bambini . 
Tipo 2 - Variante 1 ,  vedi "T2.Vl" ( 13 cas i ) . 

Questa variant e è caratteriz zata dalla pelle bianca e dall ' abbigliamento .  
L ' al te z za varia d a  m .  1 ,00 a 1 , 20. 
I l ineament i d e l  viso s on o  normali o deformati , e gli ocohi sono leggermen­

te ob liqui . La pelle è di colore normale o b ianca. 
Il corpo è normale con , in certi oasi ,  spalle larghe . 

T3 . V2 alt . :  1 , 2 5 a 1 ,  50 -------, 

T 2 . V 1 alt . :  1 m  a T3 . V3 al t . :  2m 

-i �=:-- �  
� 
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Il vestito � una specie di uniforme bleu chiaro , a volt e  mol to aderente e di 
color grigioverde .  Generalmente portano una striscia brillante sul petto , o 
una luoe su · ogni spalla. In testa hanno una specie di berretto con visiera 
o d i  casco . Il loro atteggiamento è ,  di solito , un· atteggiamento di fuga , ma 
alcune volte � stato notato un atteggiamento amichevole . Noa c ' �  una completa 
ostilità� i testimoni non sono mai stati maltrattat i .  
Questi occupant i  non fanno uso di armi . S i  conosce un solo caso in cui un o  di 
questi esseri si � servito di un piccolo tubo , emettente una luce intensa ,  che 
caus� nel testimone una sensazione di compressione all ' altezza del pett o .  
E •  stato segnalato un solo caso di dialogo , effettuato nella lingua d e l  testi­
mon e .  Sono stat i visti , compless ivamente , 52 esseri di questa variante .  
Le osservazioni s i  sono verificate in Canada , Stat i Un iti , Bras ile , Francia , 
Inghilterra , Italia e Danimarca . 

Tipo 2 - Variante 2 . ( 4  cas i )  

Ti-po 

Questa variante � caratteriz zata dal colore scuro della pe lie . 
L ' altez za � di m .  1 ,00 o poco più. 
Il viso � normale .  Non disponiamo di informazioni riguardanti i capelli • 

. La pelle � nera o di colore scuro . Il vestito sembra una tuta leggera ed 
rente .. Atteggiamento apparentemente amichevole . Niente arm i 5  Nessun caso 
dialogo . 
Si sono osservati ,  compless ivamente , 11 occupant i  di questa variante . 
Le osservazioni s ono state fatt e  in Brasile , Italia e Francia. 

2 - Variante 3 (3 oas i ) 

ade­
di 

Questa variante � caratteriz zata dal colore verde della pell e .  La statura � 
piccola , In un caso il viso � stato descritto come allungat o , con fronte alta 
e capelli scuri . Pelle verd e .  
In un caso indossavano un abito aderente e d  un casco. 
Atteggiamento apparentemente aggressivo , con tentativo di rapimento. 
Non ci sono informazioni riguardanti armi ed un eventuale dialogo. 
Il numero totale di occupanti visti � stato di circa 30. 
I Paesi interessat i  sono il Canada , gli Stat i Uniti e l ' Argentina • 

• 

TIPO 3 - A questo tipo ai riferiscono 13 oasi . 
Include tutti gli occupant i dall ' aspetto mascolin o , ma con capelli lunghi . 

Tipo 3 - Variante 1 ,  vedi "'1'3 .J'l" · ( 5  casi ) 
La caratteristica di questa variante � l ' altezza normale della creatura. 
Essa varia da m. 1 , 65 a 1 , 72. 
I capelli sono biondi e fluenti sulle spalle. 
Viso giovane con , in un caso , occhi leggermente a mandorla. Pelle normale o 
bianca. Capo robusto. 
In un caso pareva non avessero talloni , dettaglio questo che ai ritrova in 
alcune osservazioni di altri tipi . 

· Sono generalm�te vesti ti con tute color marrone scuro .. Pare che siano piut­
tosto sooievoli r non sono stati segnalat i casi di aggressione .. 



Questi occupant i non usano armi e4 hanno parlato in � solo oaao , con il te­
st imone , nella lingua di quest 'ultiao. 
Si s ono vi st i , in totale , 9 occupanti di questo genere. 
Il Bras ile , con 4 casi , sembra essere il Paese preferito da questa Yariante . 
L ' altro oaeo è avvenuto in Australia. 

Tipo 3 - Variante 2, vedi "T3 .. V2" (6 casi ) 
Questa Variante è caratteriz zata dalla piccola statura delle creature. 
Essa varia da •• 1 , 25  a •• 1 , 50. 
Capelli biondi o bruni , lunghi sino alle spalle. 
In due casi il viso presenta un mento prominente. La pelle � bianca. 
Il vesti t o assomiglia ad una tuta da ginnastica con una larga cintura •. 
Questi occupant i non hanno manifestato ,  nei confronti dei testimoni , che in­
differenza. ln un solo caso è stato fatt o  uso di un ' ara& paralizzante . 
Sembra che questa variante sia dotata di un potere telepat ico , perchè in un 
caso di dialogo nella lingua del test imone , quest 'ultiao ha subito UDa spe­
cie di press ione mentale , fenomeno Che è stato anche segnalato in un altro 
caso. 
Complessivamente sono stati visti i8 occupanti di questa variante .  
Le osservazioni sono state fatte in Bras ile , Cile , Messico ed Inghilterra. 

Tipo 3 - Variante 3 ,  vedi "T3• V3" (3 oasi ) 
La caratt eristica di questi esseri è l ' alta statura , che è di • •· 2,00. 
Cape lli biondi , fluenti sino alle spalle. Viso carnoso .  Pelle bianca. Corpo 
robust o .  In un caso le braccia e le mani sono sembrate di una lunghez za su­
periore al normale . L ' abbigliament� consiste in una �cie di tuta da ginna­
stica in un solo pez zo che , in un caso , pareva di gomma. 
In un altro caso gli occupanti erano scalzi . 
L ' atteggiamento ,  nei confronti dei testimon� , è sembrato di indifferenza. 
Non sono state segnalate nè arai n� conve%11azioni. 
Si sono Tisti , in totale , 5 occupant i di questo genere . 
I casi hanno avuto luogo in Brasile ed in Argentina • 

• 

TIPO 4 - Questo tipo è stato osservato in 10 cas i .  
Sono stati inseriti in questo t ipo tutti gli occupanti di pelle grinzosa o 
di aspetto rugoso .  

Tipo 4 - Variante 1 ,  vedi "T4 .. Vl "  ( l  caso ) 
La caratteristica di questa variante è l ' altezza normale della creatura . 
Quattro occupanti alti m. 1 , 70 e uno alto • •  1 , 50. 
Capelli corti e biond i .  Iel caso della creatura più piccola - forse una don­
na - i capelli sono un pò più lunghi a sino alle orecchie .  
Viso senza espressione , c on  fessure a l  posto degli occhi . Il naso è stretto 
ed appuntito , e la bocca assolliglia anch ' essa ad una fessura. 
La pelle è grinzosa, come se fosse stata bruciata. 
L ' abito è in due pezzi a caaioia e pantaloni. color grigiov-erde .  
Sulla testa hanno un berretto piatto con Tisiera. 
Il loro atteggiamento è stato un atteggiamento di oeserTazione . 



Niente armi e nessun tentativo di dialogo . 
In totale sono stati visti 5 occupanti .  
Il caso è avvenuto negli Stati Unit i .  

Tipo 4 - Variante 2,  vedi "T4.V2" ( 4  casi ) 
Questa variante è caratteriz zata dalla p icc o la tagl ia degl i  individui . 

L ' altez za varia da m .  o, 90 a m .  1 , 20. 
La testa è normale , ma calva . I l  viso è carnoso , gli occhi s ono quas i  roton­

di , la bocca si riduce ad una fes sura e le orecchie son o  grand i .  

Pelle grinzosa o d i  aspetto rugos o ,  di colore b i anco o giallastro . Corpo no.!: 
m�le e robusto.  
Vestito aderente con , in un caso , uno zaino sul d ors o .  

Il colore della tuta è grigio o verde . In un caso , è stato notato un berre t t o o  

Due casi di atteggiamento ami chevole e un caso di ost i l it à  nel quale c ' è  sta­

to , pare , tentativo di rapiment o o  
Non s i  è notato l ' uso di armi . Dialogo i n  ingl e s e  in un cas o .  

In totale si sono visti 5 rappresentant i di que s t a  variante . 

Tutt i  i oasi sono accadu�i negli Stat i Unit i .  
Tipo 4 - Variante 3 ,  vedi "T4 .. V3 "  ( 5. oas i ) 

La caratteristica di ques t a  vari.ante è la gross e z za d e l l a  testa . 

Ci si è posto il problema di chiarire se que s t a  variante doveva ess ere collo­

cata al tipo 4 o al t ipo 5 ,  caratteris t i co degl i  occupant i a testa gros s a .  

Abbiamo deciso d i  includerlo n e l  tip& 4 data l a  su� n otevole ras som igl ianza 

con la variante 2 di quest o tipo , essendo la pelle grin zosa e gl i occhi qu?si 

rotondi . 
La statura varia da m .  0 ,90 a m .  1 ,. 20. 
La testa è gros sa e calva. Viso dal ment o 
prominente ,  . a vol tf# con· barba rada .. Gli 
occhi s ono grandi e rotondi , la bocca pa­
re · tina tl!ssura. Il naso è appunti t o ,  . la 
pelle è grinzosa · e generalmente nera , ma 
·s i  è .notato un caso in cui era rossastra . 
Braccia lunghe e gambe cort e .  
L ' abbigliamento è coatituito d a  due pezzi 
òolor Terdastro·, grigi.o o bleu .. 
Ìn alcune ·oocas i oni . la testa era coperta 
-da un cappUCCiO -0 da un. berretto con Vi-

· aiera .. 
L ' atteggiamento è di fuga . 
Non vi è stato uso di armi . 
Nessun tentativo di dialogo . 
Complessivamente si sono visti 16 occupan­
ti di quest.a variante. 
Le osservazioni si sono verifica-te in Ca­
nada , Stati Unit i , Francia e Bras ile . 

( continua ) 

T 4 . V2 al t . : 90cm a 1 , 2 0 



IN ORBITA CD l 
F R AN C O B O LL I  

1RUBRICA D I  FILATELIA SP AZIALE a cura di Phil ASTER 

Molte le novit à  nel sett ore spaziale . 
C on un fogli ett o , le po�te russ e  banno ricordato la passeggiata sul suolo 
lunare d ell ' aut omobile elettrica " Lunokhod " • Altri quattro esemplari , 
pure . riuniti in una c ornice c on iscri zi oni c ommemorative , in modo da c om­
porre un fogli e tt o ,  le poste di Mosca hanno emesso per s ott olineare gli 
importanti progressi c ompiuti verso la realizzazi one di una piattaforma 
orb i  tante int orno alla T erra. L 'ultima impresa spaziale sovietica entrava 

ppunto in quest o programma ed aveva tale obiettivo • 

.Al.tri paesi , c ome la Mongolia , cercano di rieo�are , imparzialmente , i  sue 
c e s s i  russi e americani . C o si le poste mongole , c on un unic o blocco- fogli 
ett o incorni ciat o d • oro ,  hanno ric ordat o le imprese del " Lunokhod ""e del 
l '  •Apollo 14" e -

Inutil e aggiungere che ques"t! i lanci nello spazi o hanno il pot ere di riac­
c endere l • att enzione dei coll e zionisti spaziali quando questo s embra affl.e. 
volirsi o ent� in fase di stanca per le troppe emis si oni che vengono -

rovesciat e  sul mercato s oprattutto da paesi d el mondo arab o .  

I p e z zi più c os tosi vengono propri o d a  sceiccati e emirati d e l  Golfo Per­
s i c o  che hanno pre s o  il ve z z o  di stampare in oro es emplari di grand e for­
mato c os tringendo i c olle zi oni sti a sb orsare s omme tutt ' altro che trascu­
rabilì .  

Nel c ompl e s s o ,  tutt o i l  sett ore astronautièo ti ene b ene , c ome è 2nche di­
mos trat o dalla caccia alle bust e e agli annulli d i  tut t e  le emi ssi oni "A­
pollo • ,  che s oprat tutt o sul me�a t o  degli S tati Uniti c ontinuano a r� 
re ottime quotazi oni . 
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�----------�----------------------------------------------------------� , Occhio al disco volante -
I gendamli francesi sono rimasti tra 

i pochi a dare- serio credito alla que­
stione dei dischi volanti. Tanto - che l'ul" 
timo numero della rivista dell'arma, di­
stribuito e letto1 con religiosa attenz;one 
in tutte le caserme, dedica all'argomento 
un lungo articolo seguito da un 11 que­
stionario-tipo ad uso degli investigatori 11. 
Nel questionario i �ndanni sono invi­
�ti a registrare con cura tutti i dati 
relativi alle « osservazioni in volo » e al­
l'atterraggio di eventuali ordigni, al 
cc comportamento degli · animali che si 
trovano in pro.ssimità dei· punto di atter­
raggio » e, naturalmente, all'aspetto e al 
comportamento « degli esseri scorti a 
bordo o in prossimità degli ordigni 11. 

Se la gendarmeria dedica tanta atten· 
zione al problema significa che nella di-

- rigenza i dischi volanti suscitano una cer­
ta paura. Nè vale a convincerli in senso 
opposto il fatto chè il rapporto Condon, 
pubblicato negli Stati Uniti nel 1968, ab· 
bia forma:lmente concluso che l< non esi· 
ste alcuna prova dell'esistenza di dischi 
volanti ». Tuttavia, osserva l'articolo del· 
la rivista francese, piloti americani che 
rivelino osservazioni su oggetti non iden­
tificati rischiano diecimila dollari di mul· 
ta e dieci anni di galera. 

I gendarmi francesi cercano poi di spie-

garsi il perchè del fenomeno. Gli autori 
dell'articolo passano in rassegna tutte le 
teorie sino ad ora formulate per darne 
una ragione scientifica. Ma nessuna li 
convince: c1 Nel cielo - scrivono - sta 
a;ocadendo qualche cosa che noi non com· 
prendiamo. I piloti di aerei di linea o 
militari che hanno osservato e talvolta 
inseguito degli oggetti misteriosi sono 
stati oggetto di allucinazioni? In tal caso 
bisognerebbe proibire di volare a molti 
piloti ». 

La gendarmeria francese, insomma, 
non è per nulla convinta che i dischi vo­
lanti siano un fenomeno di suggestione 
collettiva <che, come è noto, conobbe il 
suo acme negli anni Cinquanta ),  ma 
stanno prendendo la cosa terribilmente 
sul serio, rifiutandosi di farsi partecipi 
dello scetticismo generale; anzi, attraver­
so la rivista:� tutti i membri sono calda· 
mente invitati a darsi da fare per proprio 
conto e a cooperare con coloro che stu­
diano seriamente il problema, come « l'as­
sociazione clandestina di scienziati di tut­
to H mondo, che sta conducendo appro­
fondite e sistematiche ricerche al di fuori 
di ogni legame militare o accademico 11. 

In questo modo, conclude speranzosa la 
rivista della gendarmeria, « anche noi po­
tremo contribuire a chiarire uno dei più 
grandi misteri di tutti i tempi ». 

All, erta gendarmi, i dischi volanti 
Pubblicato ia Francia ,un minuzioso saggio che spiega alla polizia come fronteggiare gli « spaziali » 

(Nostro servizio particolare) competenti. La rivista della ti Uniti la relazione Condon Parigi, 27 aprile. gendarmeria francese osser- ha concluso alla fine del 
La gendameria francese va: cc Accadono nel cielo co- 1968 cc che l'esistenza dei di­non prende alla . leggera il se che non comprendiamo... schi volanti non era prova­

problema dei dischi volanti I piloti di aereo civile o mi- ta e nulla indicava che essi 
sul quale molti ilronizzano. litare che }�.anno osservato costituivano una minaccia 
Essa è convinta della loro e talvolta inseguito oggetti per la sicurezza degli Stati 
esistenza, ed in un lungo volanti non identificati sono Uniti », i piloti americani 
articolo pubblicato sulla se- state vittime . di allucina- sono stati minacciati di una 
rissima Revue d'études et zioni? In questo caso biso· multa di 10.000 dollari e 
d"injormations de la gen- gnerebbe togliere a molti. di dieci anni di prigione se 
darmerie nationale, il capi- piloti il diritto di volare 11. divulgano eventuali osser­
tano Kervendal e lo specia- La rivista della gendar· vazioni su oggetti non iden­
lista Charles Garreau indi- meria ricorda anche alcuni tificati. Il problema viene 
cano ai gendarmi quel che fenomeni constatati in Fran- considerato seriamente an­
dovranno fa.re se si trove- eia, ad esempio il primo lu- che negli Stati Uniti, e la 
ranno un giorno in presen- glio 1965 e 1'11 maggio 1967. rivista della gendarmeria 
za di un disco volante. Gar- I gendarmi, in quelle occa· francese precisa che esiste 
reau è l'autore del libro l sioni, non si accontentaro- '' un'associazione· clandestina 
L'ltitolato· Alerte dans le ciel, no di ascoltare le dichiara- di scienziati di ogni paese 
esaurito. zioni di coloro che avevano che ha affrontato · zo stesso 

Molti anni fa il libro La visto atterrare uri. disco vo- studio al di fuori da ogni 
guerra dei mondt, dell'in· !ante, ma andarono a vede- obbligo di obbedienza mi· 
glese Welles, apparve !anta- re sul posto. II disco, certo, litare, accademica o altro ''· 

· scienza, ma poi gli « ogget- non c'era più, aveva ripreso E osserva·: cr Perché tante 
ti volanti non identi/ìcati "  l il volo, ma i gendarmi rilc· 1 precauzion� per una cosa 
sono stati visti a varie ri· varono le tracce che aveva che non eszste? » .  . 
prese ed in varie parti del lasciato sul suolo. Secondo la gendarmeria 
mondo -non soltanto da po- � Da allora, alcune altissi· francese bisogna decidere 
vera gente che poteva esse- ma personalità del mondo l invece fin d'ora che cosa 
re considerata intluenzabi- scientifico si sono occupate fare, ed il gendarme, in ca­
le, ma anche da persone del problema, e se ne:;li Sta- so di atterraggio di un di-

sco volante, si deve infor­
mare sugli aspetti dell'ordì· 
gno, sul rumore emesso, su­
gli effetti risentiti dal testi­
mone, come calore, prurito, 
spostamento d'aria al decol­
lo, disturbi vari, in partico­
lare visivi. Si deve ugual­
mente informare sul com­
portamento degli animali 
che si fo.ssero trovati vicini 
e cr chiedere al loro prop-rie· 
tario di dare subito l'allar­
me se uno di essi morisse 
in condizioni inspiegabili, 
jar praticare l'autopsia, le 
analisi del sangue. le ricer­
che di eiJçtti di irradia­
zione ». 

Se i gendarmi �orgessero 
un essere a bordo o vicino 
all'ordigno dovrebbero subi· 
to osservare bene « il suo 
aspetto, la statura. la cor­
poratura. le braccia, le gam­

·be, il capo, i particolari 
del viso. dei piedi, delle ma­
ni, gli abiti, la pettinatura, 
il comportamento. come si 
sposta. cos_a /a, se porta og-­
getti, se fa gesti, se ha vi­
sto il testimone ... ». l. m. 



j Gazzetta del Po�lo � :,15 Aprm 1971 h 
Scoperto In un villaggio della Crimea un vaso pieno 

di monete dell'antica Roma del 111 secolo d.C. 
MOSCA, 14 aprile -

· .A�he neU'Unione SooieticG pu/J ecpi. 
tare, come accade a Roma, di trotxlTe oggetti preziosi rommd 
nel corso di scavi per l'esecuzione di lavori pubblici.. 

Pfù di cento monete romane coniate nel terzo secolo dopo 
Cristo sono state trcnxde nel triÙaggio. di Dolinnoie m CI"Ì1MMI, 
:recando quanto comunica oggi a • Trud •- · . . 

La scoperta, scrive' il giornale, è 1tata tatUI durante ·t la'DOrl 
di scavo per un canale di irrigazione quando a un certo punto 
la lama di un buUdozer, tuportando uno strato di terreno, 1tc 
esposto "Un recipiente di ceramica contenente appunto delle 
monete. 

Agli esperti, chiamati d'urgenza, non è st4to ,diflicile stczM. 
lire il valore e la data di fabbricazione dd pezzi. Jllcmct� m. 
vece la pur minima i!!dicazione etra,. le vie che po�rontJ 
queste monete in un villaggio qual:ritui dèlla Crimea. St mp­
pone che potesse e:rsere un omaggio a un qualche notabU. 
delle tribù locali oppure più proscdcamente il bottino di ra.pl­
natori di altri U?npi., rubato altrooe . e qui nascosto. 

l G�etta del Popolo • 24 Marzo 1971 1 : 

l Y 8 Aprile 197� 

Dischi volanti 
e scienza ufficiale 

rlGazze� dei .Popolo • · i6 Aprile 197Ij 
Una miova stella 8COpet1a dal satellite astronomi· c0 • Uhuru • lancialo dalla pa.ttaforma S. Marco 

lfAIROBI, 15 aprile - Una 1WODtl itclla a rt.{lgf-X, c quanto 't t qprno • Nfltrobi, è 1tata � dal M&Ullite astront> 
trMc:o • U1Rmc •, llmclczto il u àicetllln'e dalltl ptatt4/orma ··san 
•tll't:O • -c oPmz di ldeft.drzti • t.ecmcf del centro di ricerc11 

. ..,.,.....,. dell'� di Jrofll4 c:on l'cziuto tecnico . deU11 
• NASA •- DII quaclo è IIGo �. a aatdlite h4 raccolto e tnuma10 • temi br&JIC)rlaftti tatormazimri sulle tonti di raggi-X 
Milo spazio. I rinltci .otteralti da cUhuru• h4 detto il dottor 

C4rl Fishtel dell'ente � craeriamo, • rappresentano un 
P8UO d4 vtlltmU per l'cutronomia ., f LA. IIAZIIOIIE 3 ........... 1971 

.. ...._ .-.--··:-... - ·. 
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Scoperta 
· particel la 

sub-atom i ca 
......_,, 2 febbraio. 

Fisici dell 'università di 
Ca.lifornla hanno annun­
ciato ' la scoperta di una 
minuscoJ. particella sub­
atomica la cui • vita • ha 
tina . . durata di soli quin­
dici miliàrdeslmi di se­
condo ed è così piccola 

" ·c:ne può essere osserva­
ta soltanto attraverso la 
traccia che essa lascia 
In unii camera a bolle . 

. Ui particella ha una 
vltll talmente breve che 
le ricerche future su di 
essa dovranno essere · 'fatte per deduzione con 
un calcolatore elettro­
nico. La particella è chia­
mati! • ariti-omega-barione 

. �tiVO • . 

L'uomo di 
Neanderthal 
era .senza 

faringe 
WASHINGTON, 2 5  aprt le 

11 dr. Lieberman dell'uni­
versità del Connecticut ha ri­
ferito alla società americana 
di acustica di aver scoperto 
che l'uomo d1 Neanderthal, 
vissuto in Eurasia da 70.000 
a 40.000 anni fa, poteva solo 
emettere suoni gutturali mar­
t icolati, perchè non aveva !<a 
faringe. Come i nt-una t i  ?.t­
tuali e certi altri primat i  fra 
cui lo schimpanzè. 

L'uomo di Neanderthr • - ,  

�e��o s:�tgriD�;�����na-;:: / 
lare qualsiasi linll'tJaggio �l 
forse si esprimeva come le 
lldmmie. 



• .- L' E....�ONE · Dz l · 
PI.&NETL: La NASA ha an-
�=i���c:a::zi�i�· 
ca, Praocia, Repubblica Fede­
rale Tedesca, Gran Bretagna e 
Svezia, parteciperanno all'e­
laborazione del programma di ' 
esplorazione dei pianeti Ion· 
tani. Il programma prevede 
lanci senza piloti verso Gio­
ve, Saturno e Plutone nel 
19"76 e anni. successivi, e ver­
so Giove, Urano e Nettuno nel 
19-79. 

· a METEOIIITI DELIA REGI­
N&. Alla Camera dei Lord . è stato presentato un progetto 
di legge. m base al quale, le 
meteoriti che cadesSerO m In• ibiltena appartengono alla 
regina. Elisabetta. dovrebbe .poi passarl& ai musei. 1 

runità 14 aprile 1 97 1  

• DIPINTI PREISTORICI. 
Due speleologi spagnoli han­
no scoperto ad . Aller, nella 
provincia di Santander un la· 
birtnto di gallerie sulle pare­
ti delle quali hanno trovato 
dipinti di epoca preistorica 
eseguiti con argilla rossa e 
nera. · 

-
.... o. 

Al confine deii'URSS 

( runità 1 apFif& 1 971 h . Scopàrta una civiltà di 3500 anni fa Le teorie fii un4 scienziato. GliJetica«o 

r attrazione lunare 
e quella terrestre influenzano i terremoti sulla Terra e sulla Luna 
HOUSTOI't, 31 marzo 

Anche la Luna ha tremato 
quando, all'Inizio dell'anno, in 
California sono state avverti­
te alcune scosse telluriche, e 
ci · si chiede ora. se esiste un 
legame di qualche genere tra 
i due fenomeni. 

Il professar Gary Latb"m, 
dell'Istituto di geologia La· 
mont-Doherty della Columbia 
University a New York, è del 
parere che se l'attrazione lu­
nare esercita un'influenza sui 
terremoti terrestri, tale In· 
nuenza è certamente secon­
daria. Essa va tuttavia stu­
di�ta. dice li pro!essor Lat· 
ham, c In quanto può darsi 
che sia più importante di 
quanto noi pensiamo. Con· 
centriamO in ogni caso la no­
stra attenzione sul !atto che 
l'attrazione terrestre ha una 
grande tnnuenza sull'attività 
sismica lunare ». 

Il professar Latham è in· 
caricato a Houston di esami· 

nare i dati forniti dai sismo­
grafi lasciati sulla Luna dalle 
missioni « Apollo 12 , e « Apol­
lo 14 ». Egli ha rilevato che 
l'attrazione terrestre, quando 
il nostro pianeta si trova più 
vicino alla Luna, sembra es­
sere la causa principale del· 
le scosse registrate dai sismo­
grafi lunari. 

« Studiando i f.enomeni si· 
smici minori sulla Luna -
ha dichiarato il pro!essor 
Latham - arriveremo a ca· 
pire meglio i terremoti ,._ 
L'assoluta calma che regna 
stù nostro satellite consente 
infatti ai sismografi di capta­
re perturbazioni che non po­
trebbero ma1 registrare sulla 
Terra. In tali condizioni di· 
venta possibile studiare più 
da vicino Il meccanismo che 
origina le scosse sismiche. 

I sismografi lasciati sulla 
Luna dagli astronauti ameri· 
cani hanno già rilevato nume­
rose scosse 

MOSCA, 27 aprile 
Archeologi "sovietiCi atier. 

mano di aver scoperto una 
« civiltà perduta » nel de­
serto dell'Aghanistan set­
tentrionale, in prossimità 

, del confine di quel Paese 
con l'Unione · Sovietica. 

La Tass riferisce che 
operai sovietiCi addetti al­
l 'installazione di un oleo­
�otto dall'Afghanistan al­
l Umone Sovietica hanno 
trovato le prime tracce 
della misteriosa civiltà sot­
to forma di frammenti di 
vasellame. Successivamen­
te, gli archeologi hanno 
port3to alla luce una for­
tezza rettangolare con mu­
ra di mattoni spesse tre 
metri e to�ri agli angoli. 
�c:ondo gli archeologi, la 
ctviltà ,misteriosa venne 
fondata da un « popolo 
sconosciuto ,, e fiori in 
un'oasi desertica 3.500 an­
ni �r sono. Quel popolo 
coltivava gt'mo e orzo e 
allevava bestiame 

Irina Kruglikova che di· 
rige la spedizioné russo­
afghana nella zona, ha det­
to che la scoperta indur­
rà_ gli archeologi a riesa.. 
mmare le loro idee sulla 
progettazione delle anti­
c!le città. Prima d'ora si 
z:.teneva. che le prime cit­
tà a pi.3Ilta rettangola.re 
fossero state costruite nel 
primo m i I l e  n n  i o avan­
ti _Cristo. 

Per i gendarmi 
francesi i 

«- dischi volanti » 
esis.tono 

-

PARIGI, 27 apr.ite 
gendarmi francesi conti· 

nuano a credere ai dischi vo­
lanti. Il misterioso fenomeno �e conobbe durante gli anni 
cmquanta il suo momento di 
gloria, viene ormai conside­
rato dai più come un frutto 
della suggestione collettiva. 
Ma la « Gendarmerie nationa­
le » continua a prenderlo sul 
serio. 

. 
L'ultimo numero della « ru. 

"l.�st� di studi e d'informa­
ZlOru_» . dell'Anna, distribuito 
e rehgtosamente letto in tutte 
le caserme di gendarmeria di 
Francia e di Navarra dedica 
all'argomen.to un lungo arti­
·colo, seguito da :un c< questio­
n�io -ti�o ad uso degli inve­
stlgaton li. Nel questionario i 
g�darmi sono invitati a re­
giStrare con ·cura tutti i da· 
ti. _relativi alle « osservazio­� m volo » ed all' « atterrag­gJ.O » degli eventuali ordigni � « <;omport�ento degli a: 
nima1i che s1 trovano in 
prossfn?.ìtà ,, del punto di at­
terraggxo, e persino all'aspet­
to. ed al comportamento de­, �h « esseri scorti a bordo 0 
m prossimità dell'ordigno 11. 

Un corpo scelto come la 
gendarmeria francese non ha 
l'a!Jitudine di perdere il pro­
pno �empo ad indagare su 
ogg�ttl che non esistono. Se 
ded1ca tanta attenzione al fe­
n��eno, significa che i suoi 
dirigenti sono convinti che 
q�lcosa di vero deve esser­
Cl. E infatti l'articolo che iJ. 
lustra il q�estionario, firma­
to dal cap1tano (di gendar­
meria) Kervendal e da Char­
l�s Garre?1I, spiega il perchè 
di questa convinzione. 

Certo gli articol isti ammet­
tono �he il rapporto Condon, 
pubbilcato negli Stati Uniti 
nel 1968, ha concluso formal­
mente « che non esiste alcu­
na prova dell'esistenza di di­�hi volanti li, Neali stes­
SI Stati Uniti pilott' che di­
vulgano le loro osservazioni 
su ordigni non identuicati ri­
schiano 10.000 dollari di mul­
ta e -�eci anni di prigione. E 
la nVIsta rivela che esiste 
« una associazione clandesti­
na di scienziati di tutti i 
Paesi, che hanno intrapreso 
lo stesso studio, al di fuori 
di ogni legame militare o ac­
cade!IDc:o. Perché tar.te pre­
cauzioru pPr qualcosa che 
non

. 
esiste? >l, si chiedono il 

cap1tano Kervendal e Charles 
Garreau. 



LE FANTASTICHE 'ljEOBIE DI UN 
ORIENTAI,ISTA 'rEDESCO 

m utrD tcDD'I'E 
..... rezmajo. 

n mo1Ulo cze.clUfemico tzrte­
sco è m fermexto per . le seo­
f)erte ftell' ori:eatalista e sino­
lago Hubert Da.u11iclt.t, dace'JII­

I te all'U1litJO"ntil di Bonn, il l quale - dopo un viaggio a 
Canberra, dove si. e.· Tiumto il 
'Ventottmmo con�so ·inter­
n.azi07U?.l.e degli OT'ieataWti, e . lne;!i St:!ti "!!r.iti .- prol76li 
a p-re':'.àe; i: petto, . ad s.uo 'settore, l'establishment uni-f:[;it:�o ��7c�r 

n
�'ta �;;: 

stanza di lavcro a Bonn, sii­) paia di volumi e di antiche 
x.rte, le cui finestre si affac-
ciano di ebieco sul Reno; ho 
ascoltato perplesso le sue stu­
pefacenti rivelazioni, che mi 
venivan.:J offerée col tono ov­
vio e disarr.1ante dell'inizia­
to, il QUi:l!e s'intrattiene col . 
pro::zn::; sapenèo fin troppo 
bene di trcv.Jrsi nella po::i­
zione svar:.t;;;,;;rcbta. d2l fr:m­
tumatore di i�oli, deU'iccno.­
clasta, e tzmeT/èo d.i!Ji.:ienze e 
ir.cred.uliti }J7eeoncette-. Dau­
nicht è un uomo di trentotto 
anni dallo sguardo penetran­
te, che alle sue fantcuticke 
migrazioni scienti1iclr.e e in­
tellettuali ha già eo113:i%C1"4to f1UlZ.3i tlieci anni cLella sua vitti 
e perciò 110n ha ancora tro­
mtto tempo e modo di pre'l'f:d.er 
moglie r è stato egli stesso a 
sottolineare il suo stato cti ce­
libe mostnmdom.i la mano 
senza il cerchietto d'oro eke 
indica l4 condizione matrimo­
nialeJ .  l Il risultato visibi le  e tangi­
bile· di questo lavoro da cer­
tosino, che tutto sacri/il:!a a l se stesso. è un'opera di dlle­
milacinquecento pagine tn 
quattro volumi, stampat11 col l contributo finan-?:iario dell'au­
tore dall'editore HarrassoUJitz 
c!i Wiesbaden in poche copie ! ritoccate a mano. che m.i è ap.­

r parsa, a dire il vero, quasi co-l me una selva inestric.abile, 
�ll4 quale ho trdtavil% �� 

� ��ni /v. Huang­
ti. · eù 1 "'cci èeificarono e 
� I�. il quale 
nUH l'hatJero a est; che un � ctl Jrrrmos /11 Chuan-su, 
il ·� cltri ta01t. sarebbe sta­to elt.e � zevs cfeUa. mitologia . 
ellemica, e clte il successore, 
e /il1lie, 4i Chuan-su tu « il 
Pttm!e Yìì », secondo Dau­
JiiCAt i*1ltico coa Herakles 
($�) . . 

Le o;wcJ.oilliie tra. il mito cii 
!"ii e �llo tti Hemldes sono 
ift eft.t'ti 11traonU1t.arie : se­
CO&IIo le SCIJ'Àe cinesi Yii ad-
41tnnes.tiCò il l'iltm.e Giallo 
( ll:o&flrt/.-.lto) , che aveva rovi­
JIOI.Il'll'&eJle tlJJ.a;gu.to estesi ter­
ritDTi, 6JJJO ver ucciso « il 
�o aile nove teste � 
fl'14Ta 6 Wn14 della versio­
• �) : c m  rt:flità :. - in­/ltlnltc Dcaaicnt - Yii 1Weva. 
711C11111ato a 'IIUJ.rttt il w.o mi-., ùtro l!S:icmg-liu. presunto 
m;tp01Uabile dell'i1W1ldazione, 
e a12ft'C ffl.tto costruir dighe. 

: Altn mtticlu imf'Tl!Stt di Yii 
(ltt ne c /titit:fl.e �J furono: 

l'ablicùtimento di nove dei die­
ci c corvi &el sole � (gli. uccel­
li al.la paluèe 4.i Stinfalo 1 • 
l'tiCC'isirnle del c 9R%llde porco u:ivG4fliD -. r il ci11.{1h..iale di 

r En'IIUittoJ e la 1"4Cf!tillta dei l c /ratti 7'0Ui tb!Iralbero di Fu­
� -.  (i pomi -�lle Esperi­
tli J - Nef14 t:rartizUnu: · cznese, 
iaolm. i �itori dell'urna- , 
mtè f Deaccrlio-.e e Pirra per 
i grmJ si c�vano Nu- 1 
bea e h-lui. me1Ltre in quella 
�:ut Or!� era il dio 
lz:rDUJgi, ch.e scese a.gli Inferi 
cdlt: rieerca. èell4 spo&a Jza- , 
lt4mi r Éu:ri4ice J .  

c� si !Id� Daunicht non 
trova #Jtficoltil. a4 unificare i 
aiti ift cllert:'ll24 all4 sua teo­
ria sWla comu•� origine asia­t��� fiei po-poli indo.europei, 
rico1a!fxcendo a una !onte pri­miiJ'� 110n solo quelli greco- -
romani ma anche quelli ger­
manici rl'Edda.J e quelli indo­
iraaici, e scrive testualmente : 
« l'oic.hé lWn soltanto i popoli ! 
mùntali ma anche quelli oc- 1 



ciàentali hanno conservato 
nella loro memoria, come mi­
ti, il tempo degli dei, l'Asia 
centrale, e cioè il  Tarim-Be-

ken e i territori desertici e 
le steppe con/inanti a nord.. 
est fino alla Mongolia, alla 
Manciuria e alla Cina, dev 
essere stata la patria origina­
ria dei ceppi indo-europei :t. 
Egli. come dicevamo. è ora di­
sposto a dimostrarlo con una 
spedizione nel Sinkiang fTa­
rim-BeckenJ ,  che dovrebbe 
esser finanziata da tutti i 
paesi civili e permessa dalla 
Cina (e qui sta il difficile) . 

Tesi fondamentale 
In questo quadro s'inseri­

sce la questione dei poemi 
omerici, da non confondere 
con l'antica· questione omeri-

a, mai risolta, sulla quale 
non ci vogliamo so/fermare: 
ricorderemo soltanto che nei 
suoi « Prolegomena ad Home. 
rum > Friedrich August W oli 
giunse alla conclusione, non 
condivisa da tutti gli studiosi, 
che i due poemi fossero stati 
elaborati da una commissione 

teniese formata da Pisistrato, 
he avrebbe unificato un cer­

to numero di poemetti popo­
lari flo stesso Vico sostenne 
del resto una tesi analoga) . 
Per Daunicht l'importante è 
che nei due poemi siano ri­
conoscibili elementi mitici 
che risalgono ai tempi delle 
trasmigrazioni verso Occiden­
te dei popoli indo-europei. 

Una delle sue tesi tonda­
mentali è questa: il  viaggio 
di Odisseo fUlisseJ è in parte 
la trasposizione poetica di 
una spedizione i n  Asia « alla 
ricerca degli dei >, e cioè delle 
origini del mondo ellenico, 
che effettivamente si fece. 
Daunicltt fa un nome: quello 
di Aristea di Proconneso. se­
condo Strabone « maestro di 
Omero >,  ricordato anche, per 
la sua impresa, da Erodoto e 
Teopompo. Fu dunque verso 
la metà dell'ottavo • secolo 
avanti Cristo che Aristea si 
sarebbe spinto lino al Mar 
del Giappone e alla toce del­
l'Amur, tornando poi indietro 
per raccontare le sue tavolo­
se e interminabili peregrina ­
zioni a chi volesse ascoltarlo. 
come, per esempio. a Omero. 
che sarebbe divenuto in tal 
modo suo allievo, o ,  comun­
que. a chi compose il  poema, 
e che tu, secondo la tradizio­
ne, cieco, e cioè disposto al­
l'ascolto come solo un cieco 
può essere. 

Sulla base di questa teoria 
nell'Odissea si strati/ichereb­
bero diversi elementi. come le 
leggende fiorite intorno alla 
distruzione di Troia e al ri­
torno in patria dei guerrieri 
greci, quelle sulla trasmigra­
zione indo-germanica da est 
a ovest a/fidata alla memoria 

popolare. e quelle. a loro vol­
ta poggiate parzialmente su 
questa memoria, rielaborate 
da Aristea. 

Affascinanti paralleli 
Orbene, Hubert Daunicht !crede di aver scoperto affa­

scinanti paralleli tra il rac­
conto omerico e le descrizioni 

1 dello Shan-hai ching, e cioè 
tra il  filone europeo e quel­

' lo cinese: per esempio sia 
l'Odissea che il libro <1: sui ma-
ri e le montagne » parlano 

, tra l'altro dei « mangia tori di 
fiori dolci > (i  Loto/agi) e dei 

· Ciclopi: l'opera cinese - co. 
me Daunicht mi ha mostrato 
fma naturalmente non posso 
giurare sulla sua interpreta-
zione) - si riferisce a un 
" regno di uomini monocoli > .  
e quindi di esseri simili al Po-
li/emo omerico, che si esten-
deva. secondo lui. intorno a 

, Vladivostock resiste un dise-
: gno di un Ciclope che risale 
al sedicesimo secolo e che può 

· esser considerato una tarda l figurazione cinese di un per­
sonaggio della tradizione po-

I polare codificata nello Shan-
l hai chingJ . Aristea-Odisseo, 
dice ancora Daunicht, si ag. 

· girò a lungo tra la Cina e il 

caso, che i primi a muoversi 
sarebbero gli studiosi di scuo­
la marxista, e apparentati. i 
quali potrebbero trovare in 
Daunicht nuove ispirazioni e 
argomenti contro ogni inter­
pretazione spiritualistica e 
idealistica della storia del ge­

. nere umano. Questa prospet­
tiva ci la sperare in un gesto 
conciliante di Mao, al quale 

• Daunicht si è già rivolto, i n  
vista della spedizione nel 

' Sinkiang. 
Vittorio Brunelli  

..-J. 
Giappone, toccando, lungo i l •--

-
-.. 

Fiume Giallo, Lo- Yang fla 
città dei FeaciJ ,  l'isola di Kyu­
shu fOgigia J ,  la Corea t il pae­
se dei Lestrigoni) e Hondol 
fEoliaJ ,  fino, come dicevamo, · 
all'A.mur flo StigeJ . che costi- ! 
tuisce il confine meridionale ! 1 della < nebbiosa e inospitale 

. ;f ;' lt 

, regione . dell'�clissi > f!'Ade! . 
1 dove glz « d et > della dmastza 
I di Huang-ti bandivano i loro l nemici, non esclusi Ti t ani e 
' Giganti, e cioè gli « an ti-dei > ,  
che sconfissero in epiche pu­
gne r titanomachia e giganto­
machia J .  l Queste tavole di Aristea. 
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l. Odisseo. soz;rapposte a quelle 
già esistenti al tempo della 
vita di Omero, avrebbero nu­
trito per secoli la fantasia 

1 delle genti mediterranee, che 
: le avrebbero poi mescolate con 
i fantasie successive e rese 
' pressoché irriconoscibili. E' 
tuttavia sicuro, secondo Dau- L'imperatore H uong-ti, che sarebbe stato deificato dai greci 
nicht, che gli elementi origi- e ch iamato Kronos, in una raffigurazione c i nese del XV se-
nari degli impasti narrativi colo dopo Cl'isto. ( R i produz ione fotografi co di Peter K l e i nert) 
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come l'inondazione delle re­
gioni lungo il Fiume Giallo 
contrastata con successo da 
Yii-Herakles. 

Il significato delle ricerche 
di Dazmicht non può sfuggi­
re. Abbiamo accennato alle 
prime manifestazioni ostili del 
mondo universitario tedesco: 
ciò non toglie che se le sue 
' scoperte fossero i n  quafch 
modo ulteriormente convali 
date, da lui stesso o da altr 
ricercatori. gli studt mitolo 
gici, antropologici e sull'ori 
gine delle religioni entrereb 
bero in crisi. Il problema 
ade�so. è di sapere se Dau­
nicht abbia preso un abba­
glio, nonostante i parallelism 
da lui messi in luce. o no : · 1 
prevedibile, in questo secondo ! 

La Dire zi one e la Reda z i one 
di " Clypeus " part ecipano c on 
profond o cordoglio al dol ore 
d ella famiglia Tartarini per 
la sc omparsa del propri o  

c ollaborat ore 
NICOLA TARTARINI 

( El.ia Nitti ) 
aut ore di 

"Di s chi volanti aut omot ori " 
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' l�te· t r lo ca l sig .tings 

Three unidentified 
flying objed sighliilgs 
were reported in Soutb 
Australia this week. 

SI R-Mr. Colin Norris, of the 
Australian Flying Saucer Researc;:h 
Society should not get too excitecl 
a bout the head of the creature 
"killcd" in th e UFO crash ia 
Russia. 

Some years aro. when 
I was in the services, I 
wa.s involved in a project 
where I had to read the 
pl'blished technical re-
��ern °�ow:r. cefta1n 

This bead ln the 
A Goolwa rNkknt lut 

Sunday reporttd lftiDC 
a circular. n� L�=;;;::;:;;::;;;:;::;:;;:::;=;-1 
��· rro����d �h;!1C SUNDAY MAl 
to v;hit�. J ft7i On Monday, a round ,  �ebruory 6, � 
�hite. fast - moving cb- , 
i;�!ab:;f� be;;,�r;-�nJ

r
� 'Censored' 

oval-sha�d ora ne-e ob- H� be l i  e t" e d tlle 
ject hovenng out frem '"people" from outer 
Brighton .-a! l!een by a space who mannM UFOs 
Pa.sadena resldent. ltept a clo��e oaateh M 

1t �a all because <>f the Pllrth's space explorftt.lcn 

!���-��o�!fi�� �� :r� at�:�u only natural 
Colin Norr!s. pubtic Tl'- becauae the:r had to safe-
latlons omct'r c.t The cuarò theìr interuts. 
Austra l!an Flvlng Saucer He belleved prtv!e>us 
Research Soclet.y. a stronau1s had reJ)(.Irtt-d 

Mr. · Norris t-al� th� many UFO sifht.lng� and 
three slghtin@s had �>t'fon lnterff'rence aDd thai 
reported on omcial .,·as why televislon vfew-
AFSRS forms .,-h!ch "'e;e t'T.S sa•· clirect nicturf'.S 
compiled wlth tht' aid of trom th� spAcecrdt but 
a prevlous UFO omrer 'lt hea.rd only a cen.!'ort:d 
Edinburgh RAAF oa �. version of the ast.ro-

''Our society <:o·cper- nauts' commenta. 
att's closely with Edin- "The 'lll'orda of the 
burgh and ali our il'for- astronauts are t.rf'attd foS 
mation ls pa�ed cr. te classltled !nformatlc-n. Po 
t he UFO CJffl�r tht-Tt', we don't @t't t he t-rue 
who �ends 1t on to C11n- story." he !ald. berra ror S('lentlf.t' a.nd �·r am sure of thls con-�;h�;:����a;/nr.lssis," �rr;c���� u;,.;Jt-��! 

He �id UFO sittht-invs I have receivea fr<>m a 
lncreased durlng t-t.c:h bam racilo operator Sn 
Apollo ni�ht. the Unlted Statea." 

pboto rraph In your 
newspaper la tbe •sptt­
tina- lmage" ot. the head 
ot a aynthetic creature 

· whlch wa.s designed to be 
dropped from "space" 
over ar.other country. 
wit.b the object ·of e&U&­
ing confusion amonl( the 
mhabltans, at a ttme 
when ther were d.lclter­
lng over the sifnmr of 
some sort at a · nuclear 
treat.:r, or the removal of 
some missile basea !rom 
some w bere. 

Naturally, I am not 
anowed to be too spect-
fte. . 
. In these days of plas­

tics technology, 1t 1s not 
dt.mcult to malte a head, 
complete wtt.b lntern&l 
organa. Slllcon being one of 
the cheapest elements on 
thls planet, what more 
natun.l than they should 
be sillcon-based Ussues. 

And tf the body is cal­
clned. or "converted into 
a powder." there 1s no 
:� � l:.,�r::u :; 
lnternal organs of the body,' . 

How they were to be 
delinred i.s another mat­
ter entirely, and one· 
which I do not feel free 
to dlscuss. 

-B. w. JlAllS11ALL, 
Elisabetlt Greft.. 

SPACE UNK 
EDITOR: FllEDEIUCIC W. SMfTH 
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WHYALLA NEWS : f 
DEC .  1 8th 1 970 1 

aybe Big · Brotber 
IS watc i g 

Wh.t cio yotr 4o whM yo11 '" som•­
tlh,.. ie tt.. slty o.. • clear day that's 
+oo laHjh for a lrite, too ..,..y f« • pl•n• 
- and hasa't .-oved for +wo ltoun any-
way'l l'f A ST AFF. REPORm 
T- eD11 ap _,_.: 

•Ob. it'a � a 
w•tbw baJJooa. or 
-uslq l1lle that. .. 

Aod &dd wtt.ll • ct&"­t1ro.:or pemap. lt'a a 
But what happeaa 

whea ,.,. are to1c1 tt 
eoòlD't ,.,...1117 be • 
wutber bau-! 

"G.alp!" 
Neil 1.---.1, IT, OC. 

Aamall � ..... 
OD '--e _r,_ the 
Na,-, ._.. lybac- - the 
baek JaWD ot Ida bome 
ou Wedlle8day wbel:a be 
li&W "thh! object." 

Be told hla fatber 
Xr Nonn Leonn-.1, 
who wrihd tbe 8icbt­ID� !l'or -m n 
they kept c:beck - 1t. 

.hl.t .lll -- - one 
waald beU- t.llam. tbe)'· _._. ttae ·n� 
� ... JntreJid 
UFO npaa:Ur· ..,... .... 
patched s-t ...... 

.Alter. a few mlnutes 
ot "Look, richt at the 
md of my aac�... and 
"Tou llne up the end 
of tbe dralnplpe with 
the corner of . . , " the 
objeet -.i lsolated. 

Iadeed, lt was. a . whlte, elrcular .tlape 
"tlrlnlf," probably about 
lO to 15.000 feet u� 
&Dd a&aUoaary. 

Everyone açeed - lt 
mmt be a weather bal­
leon. 

JCnryoee, that ls, ex­
.eept· tbe DCA man at 
,the alrport. 

"Couida't possibly be . 
a weather balloon-not 
if lt'a been there ror two b.oun. 

"They're aued with 
hetium and they el!mb 
at a regular rate. 
When thcy pt to about 

. JO teet, they bure t." 

l wt.h a o m e one 
_... teU ihe Russi&ns 
AUce 8)l&1lap ls 800 a.n..-·-..th ot bere. 
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Ric e rche s t o ri che 

F A T T I  M E R A V I G L I O S I 
L A  V I T A D I  G E S U ' 

cap i t o l o  XI I I  

A C C O M P A G N A R O N O  

L ' Avven t o  e l ' arre s t o  d e l  t empo ne l l o  s paz i o  - Lumin o s i tà e d  impon 
d e rab i l i tà di G e sù ne lla sua infanz ia - Grand i o s i  fenome ni c o smolo 
g i c i  e d  e on i che pre s e nz e  ne lla Tras figuraz i one , ne lla Cro c i f i s s i o= 
ne e ne l l a  Ri surre z i one d e l  Salvat ore - Dal d i o-natura al Di o-Pe r­
s ona � Origine d ivina d i  Cri s t o  

S olas BONC OIYIPAGNI 

" QUesta epopea . di cui anni or sono non sospettavamo neppure l ' ,esistenza . è piena 

di punti interrogativi.. . Tutta è oistero . E. a mano a mano che le nostre conoscenze au­

n.entano , il D.istero si fa più fitto " .,  Cosi , Daniel Bernet ( l ) • l.!a le giovani genera­

zioni ser.1-brano aver perso il fas cino di -1uesto enigllla e ,  sicure che o ggi non vi sia più 

' di che_ inda�are e che tutto sia stato detto e coupiuta , sono già stanche di vivere . quan­

do ancora s i  affacciano appena all a vita . tion è colpa loro .. E '  il momento TOluto da una 

crisi profonda di un ' ��nità che ritorna al cosno . E in questo ritorno è la più grande 

rivoluzione storica . cui essa aspi ri nel suo lento risveglio spirituale dai s ecoli del­

l ' onhra e del torpido . Più lu.."tga sarà l ' attesà , più �ave sarà la crisi : affrettianoci . 

E '  vero : non c ' è  più eone un tempo un Dio , fattosi uomo . a sfiorare con la sua veste 

la sacra terra di oriente . · il quale ci additi con infinita sagge zza . ridotta a para-

· bole·, quel ch' è da fars i . e l ' uouo , preoccupato della J.:lateria . dir.:1entico dello spirito , 

avanza bendato verso l ' Anticristo . 

Eppure - quante cose meravigliose hanno ancora da raccontarci le Sacre Scritture . 

Certi particolari della nascita di Gesù sono un susseguirsi di meraviglios� estasi . che 

hanno U.."'l significato talraente profondo che gli stes si presenti all ' Avvento dovettero per­

cepire l ' a�r.Lcendarsi dei fatti con difficoltà. Potra.�o quasi dire che la manifestazio-

ne sensibile di Dio agli uouini si ebbe per gradi ed in concomitanza di avverùJaenti di 

soVI"Ul:lana portata ., 

Una bellissima pagina apocrifa è appunto quella che descrive l ' attimo di questo sensibile 

manifestarsi di Dio . ''E ( '1iusenpe ) trovò un:q grotta colà e ve la condus se dentro ( l.la­
ria } e lasciò i su0i fiP,liuoli presso di lei e nscì a cercare una levatrice ( ebrea } neJ.. 

la terra di Betlemme . E io ,  \1iusenpe . c'li'JilÌnavo ( e  non car.uninavo ) . E guardai su nella 
aria e vidi l ' aria colpita da stupvre , e �1ardai alla volta del cielo e la vidi fe� . 



e gli uccelli del eielo immobili� E guardai nella terra e vidi un vassoio giacente 

e de gli operai coricati ( � mensa ) e le loro . mard. . ( eran nel vassoi() : e quelli che 

stavan hlasticando non masticavano . quelli che pigliavan su il cibo ) non l ' alzavano 

dal vassoio ) , e quelli c he ( lo ) stavan portando alla bocca non ( ce lo } portavano , 

e i visi di tutti eran rivolti a guardare in alto Ed ecco delle pecore erano spinte in­

nanzi , e ( non avanzavano ma ) s tavan ferme , e il pastore levò la mano per percuoter le 

( col bastone ) , e la sua n1ano rest ò  per aria . E guardai alla corrente. del fiume , e vidi 

le bocche dei eam-etti poggiate sull ' { acqua e che non bevevano. E tutte le cose in 

un istante furon ris o spinte dal loro corso" 2 ) • 

Ci sia perm.esso di co.a..umtare un passo cosi significativo . n passaggio dall· 'uso della 

terza persona all ' uso della prima dona già un ' efficacia ed un risalto eccezionali alla 

descrizione . e quell ' insistere sull ' i.rlmlobilità del Creato ,. attraverso la statici-

tà momentanea delle azioni rende meravigliosa la grandiosità di un momento • così deter­

minante per la storia umana . Si ferma il tempo :  il sovrumano si fa umano ; il Creatore . 

elemento del Creato ; l tmerno si f3 teoporale ; l ' Ineommensurabile si delimita ; il Puris­

sioo accoglie l ' impurità di una forma . che gioisee in ogni sua molecola . spirituali zzan­

dosi ; la Potenza Assoluta si fa relativa . 

L ' avveniraento ecce zionale di questa 1latività trova· su quanto abbi.alDo riportato e nei pas­

si che seguono tutta la sua gius ti.ti.cazione . 

Giuseppe . entrando nella grotta . invitò la levatrice a v.isi:tare Uaria . ma " quella . vo-

lendo penetrare nell ' interno della grotta . ebbe paura . perchè una I!I'an luce vi risplende-

va . che non venne mai meno nè tion10 nè notte in tutto il tempo che 11aria resto lì " .  Poi 

Zachele , la levatrice . visitò -.aria e si Jaerav:i.gliò che " dopo aver partorito ( Essa ) , � 
mase vergine" , e cos ì  riferì a Si.meone : -.. Entrata a visitar la fanciulla , l ' ho  trovata con 
la faccia volta in su, che guardava fissa in cielo e parlava tra sè • •  . J e  quasi nulla udis 

l -

se , e come un solido masso . cosi se ne stava immobile. In guel momento tutte le cose 

si so n fermate nel più grande silenzio , con timore. Son eessati i venti . non dando più sof 

fio : nessuna fo�lia d ' alberi non s ' è mos sa uiù: non s ' è udito piÙ r mc d ' acqua: non scor-

revano i fiumi . nè fluttuava il nare e t 1tte le fonti d ' acqua ta evano; non è risonata più 

voce d ' u�� . e c ' era un silenzio profondo, Lo stesso polo da quel momento ha cessato da� -



l '  agilità del suo cors o .  Le misure delle ore eran quasi pas s ate. Tutte le cose 

con gran timore s 1 eran taciute , stupite . asnP.ttanti la venuta della maestà di Dio . la 

fine de 1 secoli " . E il Bambino auparve d ' improvviso come una luce : ��� venu+ . .::� . fua.r:t La_ 
;L1,1�e . colei che s ' è vista averlo partorito ,  l ' ha adorato o o  • •  n Bambino poi a mo ' del 

sole era tutto rifulgente all ' intorno , puro e giocondis simo all ' aspetto • • •  E la stessa 

luce ch ' è  nata s ' è moltiplicata e con lo splendore della sua luce ha oscurato la luce 

del sole . E s 1 è riel.lpi ta questa grotta di splendore con un soavis;3imo profumo . . .  ole z­

z ante più d ' o gni  profWllo di arerai . Io • • •  guardavo • • •  cotanto splendore della luce nata . 

Questa stessa luce poi . a poco a poco c oncentrandosi , s ' è  fatta simile ad un Bambino • •  

• • e 1 1  ho preso su nelle lll.Ìe ra.ani con gran timore , e mi sono spaventata ,  perchè non c 1 era 

peso in lui come d ' uomo nato • • •  e aprendo gli o cchi m ' ha  fis sata acut�uente . e subito è 

uscita una gran luce da 1 s uoi o cchi coLle un gran lampo" ( 3 ) • 

L ' linponderabilità di Ges ù  si verifica anche durante un altro periodo d8lla sua infanzia : 

" E  Gesù • • •  fece un salto giù dalla cresta del monte sino a un punto che dis ta dal mon-

te quanto nn tiro d ' arco . lla . volendo gli altri ra ga zzi tenergli dietro con ,m salto si­

mile , caddero giù a precipizio e si fracas sarono le gambe , le braccia e il collo " ( 4 ) . 
La coueta . che annunci ò  la nascita di Gesù, fu descritta in uodo insolito da alcuni scrit­

tori . Ci lli.ritcre:.1o a riportare qualche passo poco conosciuto : " Un a stro brillò nel cie­

lo e fece ihlpallidire tutti gli altri . La sua luce era indicibile; straordinario il suo 

aspetto . Intorno ad esso , sole e luna fecero coro " ( 15 ) " E '  so:t:to un astro straniero 

e sconosciuto ; ha distrutto l ' antico ordine del� stelle e ,  brillando di luce sovrannatu­

rale , ha indicato nuove vie di salve zza " 6 ) . 
La "Pisti s  Sophia" collega poi l ' Avvento del Salvatore con uno strano sconvolgli.1ento àel­

le sfere cele s ti e con l ' instaurazione di un moto alterno . 

Fatti meravig.l.:ilosi accaddero anche durante la Trasfigurazione di N .,  s .  Gesù Cristo sul 

monte T?bor . Come ci tr&•andano le Sacre Scritture . ne furono testimoni Pietro , GiacoLlo 

e Giovanni . I pas si che la descrivono sono noti , perchè fanno parte della "Bibbia" canoni­

ca : " E il suo volto ( di GP.SÙ ) ris:,lendè come il sole , e le sue vesti divennero bianche 

come la neve . Ed ecco apparvero ad essi ( i �renetti aoostoli ) Uos è ed Slia . i quali di-

scorrevano con lui , • • •  :ì.ientre e gli 
risplendente li avvolse" ( 7 ) . 

Pietro ) parlava ancora . ecco · che una nuvola 



® 

Il c e s ell,t ore della st oric a  
c ampana di Roveret o  ha raffi 
gurat o  su di essa un radi o so 
s ol e , 11 cui disco è o c cupa­
t o  dal volto di Crist o o  

E s empi o  d i  urna c ineraria. e 

trus ca , su cui è stato raffi 
gu.rato un volt o umano , che 
o ccupa un d i s c o  s ol are alat o 
di ti po e gi zi o ,  le cui ali 
s ono state però ridot t e  a na 
s tri volant i .  

Un s e c ondo e s empi o di urna 
cineraria e trusca , su cui è 
stato raf�igurato un vol t o  
umano , c he occupa un radi o s o  
s ol e .  



La dottrina gnostica accenna ad es sP-ri intermediari tra Dio e l 'uomo , definendoli 11 eo 

� ni beati n • Ad essi vengono attribuiti certi fatti . che accompagnano la vita di Gesù, come 

in questo caso , ad es empio . la presenza della sopraccitata nube teofanica . E dalla nube �i. 
� manifest ò  la voce del Padre agli apostoli . presenti alla Trasfigurazione, dicendo : • " QUesti 

è il mio Figliuolo diletto . nel quale io mi sono compiaciuto : as coltatelo " ( 8 ) e  San Uarco 

precisa che la rrube della Trasfigurazione " si levò e li ricoprì " ( 9  ) • Diversa è la descri.,. 

zio ne di San Luca : ·� mentre ( Gesù ) era in orazione , 1 1 aria del suo volto di venne tutt ' al­

tra : e il suo vestito divenne bianco e risplendente . Ed ecco due uomini parlavano con lui. 

E questi erano �o s è  ed Eli a . • • ....ra nel tempo che egli 

nuvola , la yuale li involse :  eù essi ( gli aoostoli 

Pietro ) diceva questo , si. levò una 

s ' intimorirono , quando quelli entrare-

no nella nuvola" ( 10 ) • La visione non avrebbe dovuto sus citare ffltravi glia più di quanto s .  

Giovanni aveva predetto : " In verità, i n  verità i o  vi dico , vedt!te aperto il cielo , e gli 
Angeli di Dio { che in fondo non oossono e s s ere che quegli stessi - eoni beati - , di cui 

parlano gli gnostici ) salire e scéndere sopra il Figliuolo dell 1 uomo 11 ( ll ) • 

Una luce sovru.man.a. acco1apagnava seupre la figura di Cristo ed era visibile : " E quando Gesù 

dormi va , sia di �orno sia di notte , il chiarore di Dio splendeva su di lui n { 1.4 ) • Dobbia­

mo in quella luce vedere la potenza spiri tua le di un Dio .  che tende a prorompere dalla for­

zata .limitazione d ' una esigua forma . 

Ma soprattutto la Crocifissione e la Risurrezione sono accÒmpagnate da prodigiosi fatti , che 

rendono ancora più grandiosi . .  i uomenti - culn.ine della Vita di Gesù. San 1i.atteo ci tramandò 

che durante la Crocilissione " dall ' ora sesta ( da circa le ore l� ) furon tenebre per tutta 

la terra sino all ' ora nona a circa le ore 15 ) "  ( 1.3 } e che " il velo del tempio si. s quar-

cib in due parti da capo a fondo . e la terra tremò e le pietre si spe zzarono " ( 14 ) .  Così , 

la "Bibbia" canonica , ma ci sono altre testilnonianze apocrile , che non vanno trascurate . ·�! 
sta . per es empio : " • • • •  verlemmo questo strano fenomeno : la luna nascondeva il sole . pur non 

es8 er:Jo periodo di eclis se; indi dall ' ora nona ( da circ a le ore 15 ) fino a sera . la luna 

tcrnò :rrd:::acolosa.mente in opposi z.i. one col sole • (E va ricordata ) quest ' al tra circostanza : 

l� luna co1xlnciò a nascondere il s ole , poi tornò indietro , in modo che l ' eclisse e il ritor­

no �ellf\ luce non avvennero dalla stes s a  pc..rte ,  bensì alle e.:;tremità opposte del disco sola­

� " ( l� } • Lo ste s so pseudo Dioni gi Areopag:l t a ,  a cui è da attribuirsi quanto sopra abbi� 

- mo riport-ato , proseguendo nella sua lettera . confronta il fenomeno con altri fatti dell • "An-



-tico Testar.1ento" ,  quasi ave s s e  voluto testimoniare che ciò era già accaduto in al­

tre circos"anze e a proposito di :  "E il sole si fermò,  e la luna stette iroliiiObile " { 16 ) 
co,u.J.enta : 11 Non fu la potenza divina a far si che il sole e la luna si fermas sero col cie­

lo tutto , che gli astri si arrestas s ero per un ' intera giornata sotto gli stessi s e gni dello 

Zodiaco ? A :.aeno che - e il prodigio s arebbe ancor più grande - le sfere superiori , che con­

tengono. tutte le altre J non continua s sero la loro rivoluzione , s enza essere s e�dte dalle 

sfere inferiori" ( 15 ) • E a proposito di : "il sole indietreggiò di dieci gradi sui gradi 

che aveva s ceso" (. 17 ) e di :  " Ecco , io farò che l ' oLlhra del s ole , che è calata dieci gra­

di s:.ù quaarante di Acaz , ritorni indietro di dieci gradi - e il sole tornò indietro dieci 

racìi che aveva discesi - " { 18 ) a6giunse :  " Il giorno si a llungb tre volte tanto e allora 

avvenne che : o tutto il cielo fu sninto da un inPUlso in direzione contraria .  o il sole 

nel suo corso ridus se a di eci ore il suo moto in cin�ue tappe . poi , indietreggiando per 

altre dieci , ripercors e  il camino .;_n senso inverso" ( 15 ) • 

Jean Dores se , in l_lila sua dotta appendice -31 " Vangelo secondo Tommaso " { 19 ) , accenna ad al­

cuni annali pagani1 dovuti a 'fertulliano e a Rufina , che avrebbero registrato il fenou1eno� di 

inversione periodica del hloto solare e lunare . Ricorda anche Fle getonte di Tralle , che con­

fermò nelle sue "Cronache" il sopraccitato prodigio cosmico , ed infine Plinio il Vec chio . che 

nella sua "Storia :Naturale" , des crivendo l ' obelisco - scaf è ,  eretto da Au�sto nel Campo di 

Larte , sc�is se : " Da circa trent ' anni a questa parte ( l ' avvenimento sarebbe s tato quindi an­

teriore all ' anno 39 ) le osservazioni non risultano più esatte . o perchè il sole ha mutato 

corso per un sopra 6&Lunto LlOv:Uùento celeste o per lo sposta.w.ento della Terra stessa • • •  �' ( 20 ). 

il grande turba....1ento COSlJ.iCO portò anche delle tenebre , c he 11 invasero la superficie della 
terra ; degli angeli disces ero dal cielo , e quando Ges ù  risus cit ò nella gloria del Dio viven­

te , risal�no con lui , e snbito tornò la luce" ( 21 } • 

Tutto ciò dunque appare strettamente legato alla morte ed alla Risurrezione di Gesù e non fu 
di certo un fatto casuale • 

.i.la qualcosa di più illpre s s ionante si legge nel"1Jangelo apocrifo di Pietro " :  "Una gran voce 

risuon� nel· cielo e videro aprirsi i c ieli e due u·)cini scenderne , rives titi di gran splen­

dore , e avvicina � s i  · alla to!lba . �ella pietra ch ' era stata appo ggiata alla porta . rotolan<;O­

si via da s è ,  si scost� da una parte , e la tomba si aprì ed entrambi i due giovani c ' entraro­

no" ( forse Elia e �osè } .  E poi si legge ancora : " • •  Si videro tre uomini uscir dalla tomba 



e i due . sorreggevano quell ' altro ( Cris·to ) e una croce li seguiva ; e la testa 

de '  due si spingeva sino al cielo , mentre quella di Colui che conducevan per mano sorpassa­

va i cieli . E udirono una voce dai cieli ( la voce del Padre ) , che diceva : - Hai predicato 

ai dormienti? - ( gli uomini ) • E una risposta s ' udì dalla Croce : - Si -" 22 ) • Questo 

passo accentua tutta la grandiosità della co!ùpiuta missione del Fi glio in Terra e del suo 

ritorno ali 'Empireo .  mentre la divinità riacquistava il dono dell t incomraensurabilità del 

suo spirito c 

A conferma dell ' origine divina di Cristo è la testimonianza del suo precettore 

di nome Zaccheo . quando Gesù era ancora un ragazzo : " .  o o ':J.!esto bimbo non è nato dalla ter­

ra ; esso può domare anche il fuoco ! rorse è nato prima della creazione del mondo • • • •  Ui 

sbalordisce , non po sso più tener dietro alla sua in�elli r,enza • • •  Armeggiavo per avere uno 

scolaro e mi son ritrovato ad avere un maestro . .  • questi è qualcosa di v,rande , o un dio o 

un angelo , o non so che dire • •  1
1 ( ::::3 ) o La psiche di Cmsto doveva es sere talllente manife­

sta in ogni suo gesto ec in o gni sua espres sione che anche il più inetto dei precettori di 

quel tempo avrebbe facil.!Jl.ente compreso che in Lui era una Divinità operante . Egli era " sen­

za padre sulla terra e senza madre in cielo " ; "la sua prima generazione procedeva dal Padre 

prima dei secoli e · la sua s econda generazione aveva avuto luo go nella terra" ( · 24 ) o 

Il Cristianesimo si sostituì cosi all ' antico culto solare pagano , il dio - natura fu sopraf­

fatto dal Dio - Persona e , quando ciò accadde , i ter.1pi erano senz ' altro lllaturi . e l ' arte , 

anche a dist-anza di secoli,. ne las ciò larga testL11onianza fi�re n .. l. ;:::. , 3 } • Con Lui . <fue 

era "l ' alfa e l ' omega" , il priuo e l ' ulti.r:lo . il principio e la fine ( � ) , esempio vivente 

di cofile non s i  metta l ' orgoglio nel sapere ,. di come "la vita debba servire non ali ' indivi­

duo , ma all ' umanità, anche a costo di s acrifici" ( 2.5 ) , .furili!I.o riscattati , giacchè avevamo 

per padre il diavolo ( 27 ) ... L 'uman:ttà s alì più in alto sul �ande piano della Creazione , 

c i ò  che confermò ancora 1ma volta gli antichi detti : "L '  uomo deve - fare la verità" ( 28 } , 
poichè " non c ' è  se .>reto che non debba diventare palese e nulla di sepolto che non debba ii- ·  
es s ere ridestato" ( '9 ) ., Cristo , che "non era di 1.ue s to raondo" ( 30 ) , s i  mos s e  dali ' Empi­
reo per recare pace a tutte le sue Creature . Infatti diss e :  "Io ho _altre pecore che non so­

no di guesto ovile " anche quelle biso gna che io raduni . ed esse ascolteranno la mia voce 

e si avrà un solo ovile e un solo pastore" ( 31 ) . Di là dall ' interpretare questa frase ri-



volta ai popoli ancora pa68Di di all ora ,  è oggi possibile intenderla in 

maniera molto più ampia ,  diremo universale ,  proprio come e ' addice ad un 

Cristo ,  la cui divina missione debba non ritenerai pj.ù limitata alle ere!!_ 
ture intelligenti di questa Terra , ma e.et esa a tutte quelle che siamo 

ormai convinti popolino l ' immensità del Creato .  
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La cerimòttia della proclamazion• dei premiati si 
è svolta ieri alla società Leonardo • Vivo interesse 
del pub

_
&Iico · .. Larga partecipazione di concorrenti 

La signora Anna Maria In- �on•i. Dopt� alcune sedute, du-
nocenti Perriccioli, di Firenze, rante le quali le caratteristiche 
ha vinto il premio di narra- degli scritti sono state discus-
tiva San Giovanni, con un se ampiamente, si è. raggiunta 
lungo racconto drammatico am- l'unanimità sulla graduatoria 
bientato all'interno di una ma- suindicata, e soltanto ieri, al-
nifattura nella campagna tosca- Ia presenza del pubblico, sono 
na, alla fine del secolo scorso. state aperte le buste contenen-
1 1  premio le è stato conse- ti i nomi dei .concorrenti. 
gnato nel pomeri�gio di ieri, Alla cerimonia finale ha pre-

I Cbi è l 

al termine di una cerimonia so parte la giuria al completo, 
che ha riunito un pubblico composta oltre che dal profes-
numeroso nel salone della so- sor De Lorenzo, dallo scrittore 
cietà Leonardo da Vinci; il Armando Meoni, dal professor 
racconto è stato letto dalla Dino Pieraccioni, dalla gioma-
signora Anna .Maria Francini, lista Wanda Lattes e dalla 
mentre i convenuti seguivano scrittrice Elide Lapi. La pro-
con viva attenzione. clamazione ufficiale è stata fat-

AIIa signora Innocenti è sta- ta dall 'avvocato Carlo Alberto 
ta consegnata una statuetta ar- De Lapi, presidente della so-

da :. "POETI � SCRITTORI ED ARTISTI 

DEGLI ANNI 70 " - Di zi.onario 

bio-bibliografico a cura di 
Gavino Colorno. BIE - FIRENZE 

tistica raffigurame San Giovan- cietà di San Giovanni Batti-sta.-
ni Battista. Gli altri premi , Alcune medaglie sono state 
cioè una targa del comune consegnate, in segno d'amici-
raffigurante i l  Marzocco, e una zia, ai signori Valdemaro Pip-
targa della rivista Firme_ No- pucci, Mario Mori, . Gherardo 
stre, sono stati consegnati ri- Ciabatti, Pier Luigi Maffessori, 
spettivamente ai signori Solas Gian Carlo Panichi e Roberto 
Boncompagni, di Firenze, e Fabbri, che in · varia misura 
Franco Arturo Catania di Fi- hanno contribuito alla realizza- -
renze. Sono stati poi segnalati zione dell'interessante iniziativa 
i signori Antenore Perilli Ghi-
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le
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_
ri

_
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_...._ ______ 
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--
glia. di Modena, Alda An-
tonini, di Firenze, Mauro Bati-
sti, di Sesto Fiorentino, Guido 
Alessi di Portoferraio, Gisella 
Gori Ci Firenze, Franco Marti­
ni di Verona, Riccardo Melani, 
Carlo Rossini di Empoli. 

I l  concorso è stato bandito 
nel giugno scorso col patro­
cinio della società di San Gio­
nnni Battista, per iniziativa 
del periodico Firme nostre. Una 
giuria presieduta dal professor 
Giovanni De Lorenzo ha let­
to i settantasei racconti anoni­
mi, semplicemente contrasse­
gnati da un numero. riducendo 
·dappr ima la  rosa di!i concor­
renti a 26 c quindi a 1 1  ;ac-

lA NAZIONE 5 ottalft 1170. 

-

SOi'!COMPA.Gtll SOLAS, via Vittorio Emanuele, 185, 50f34 Firenze. Nato a San-­
sepolcro (Arezzo} il 22 agosto i 922. Partecipò all'ultima Guerra Mond'iale. 
Deuicò un periodo daila sua vita alla musica, Pianista e fisarmonicista, �bbe 
pubh!ici riconoscimenti. le sue composizioni musicali risalgcmo al 1936. Di 
essa re più impegnative furono :=osc.hia, fo�li d'album, e Concerto Vene­
ziano. Nal settcre della musica leggera vinse concorsi della canzone., anche 
al l 'estero. Fra le numerosa s.ua composizioni di musica legge"3 rlcordoremo: 

1 Ca;,zone d'autunno (Garisch } ,  Vac.chio Célse!lo (Gambarini} ,  Senza parfarc 
(G<lmbo.rini ) .  Jardin d'hiv!lr ( C::lmbi ) . Oovunqwt vai (C:ambarini } .  Sahariana ( Edi-l'!ufa) . Seapestratella (Fauno ) .  Sera di maggio (Faunn) . molte dzl!�  quali incis.; su dischi c Durium • o c For.oter.nic.a •. Laure�to in lettere. in�cgnante 
nel l a  sr.•Jola elementare e successivamente n�lla scuola media, ha tenuto confemnz-1!·, ha appartenuto al .. Cenacolo di Santa Croce ... è stato U:1'J dei 
fondat•)r' del • Movimento Culturale Umanistico Fiorentino • . - di • Controluce � .  
del • ��0virnento Aqu�!onare • e del • Gruppo Clipeolcgico Fiorentino ... oggi 
• ',ezionrl Ufolog ica Fiorentina • del predetto • Movim�nto Culturale Umam­
s:ir::0 ...  P.a cal loborato a numerosi giornali. Numerose sono !e citazioni relative 
af!e sue artività e comparse su quotic!iani, periodici e pubb l icazioni , sia nazrc­
nali che �steri. Fra le ultime segnal iamo quelle apparse su Mon è terrestre 
di Petcr KoJosimo (Ediz!oni Sugar) . dal! a pag. 349 a ! la p-ag. 352. e su Space.meD' 
in the Ancient East di W. R aymond Drnke ( Nevi l ! e  Spearman. londra) , a!la 
p:!g. 23'>. Attualmente è redattore di Clypeus, rivista d'avanguardia, di�etta da 
Gianni Settimo, patrocinata daii 'As:>ociazione piemontese di eso"'io!og ia e dif­
fusa ancHe all'estero. per il tramite della quale ha ctttenuto in Torino nel tg68 il sccor.do premio al 2<> Convegno Nazionale della letteratura di Avanguardia 
e Antic:pazione. Collabora a Vento Nuovo. 



voci dal passato • immagini dal futuro • potenze 
invisibili capaci di spostare oggetti a distanza 
presenze terrificanti evocate da dimensioni ignote 
uomini lanciati attraverso lo spazio e il tempo ìn av­
venture fantastiche • menti che potrebbero sconvol­
gere il mondo • per la prima volta spiegati alla 
luce della scienza i fenomeni più ·sconcertanti • 

SERVIZ IO LIBRARIO " CLYPEUS" 

in preparazione 

l FIGU DEL SOLE 
del Prof Marcel F. Homet 
Archeologo di fama mondiale 
Membro d"onore dell'Unione 
Internazionale dei giornalisti 
e degli scrittori scientifiCI. 

Versando lire 2 . 500 sul ccp 

2/295 17 intestato a Gianni 

Settimo casella postale 604 
1 0 1 00 Torino 

PORTO E TMBALI� GRATIS 

L 2500 
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DDTUIATARJO D SCONOSCIUTO 

D PARTITO 

o TRASFERITO 

o IR R EPERIBILE 

nmDuzzo 
o DECEDUTO 
D INSUFFICIENTE 
D iNESATTO 

OGGETTO D RIFIUTATO 
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D NON AIDIESSO 
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UBRERIA CAt:rr:DLERIA 

L. A. MURATORI 

C .  BELGIO R3 

L•• ECO DEUA STAMPA • 

Ufficio di ritagli da giornali 
e riviste fondato nel 1901 . 
rende DOto che non ha In Italia 
né aonispondenti. 
né succursali. né agenzie • 

. e che ha sede esclusivamente 
in 20129 Milano. 
Vta G. Compagnoni. n. 28. 
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